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PARTE UFFICIALE

Il N. 5969 della Raccolta uffeciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB
RE D'ITALIA

Visto il Regio decreto 10 ottobre 1867, rela-
tivo al personale addetto alla Regia militare
Acoademica;
Sulla proposta del Nostro Ministro della

Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il personale pel governo, per l'am-

ministrazione, pel culto, per l'istruzione religio·
sa e per l'insëgnamento nella Regia militare
Accademica, gli stipendi ed i vantaggi loro as-
segnati.e l'assimilazione ai gradi militari dei

personali ora detti che non fanno parte del-
l'esercito, saranno quali appariscono dallo spec-
chio annesso al presente decreto, d'ordineNostro
firmato dal Ministro dellaGuerra, ed il medesimo
s'intenderà sostituito agli specchi numero 1 e 2
annessi al succitato Regio decreto 10 ottobre
1867 a datare dal 16 novembre prossimo ven.
turo.

Art. 2. Il personale militare superiore ed in-
feriore addetto alla predetta Regia militare Ac-
cademica sara tratto dai quadri delle due armi
d'Artiglieria e del Genio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 13 ottobre 1870.

VITTORIO EMANUELE.
RICOTTI.

ILEGIA MILITARE ACCADEMIA.
PERß0NALE pel governo, per l'amministrazione, pel culto, per l'istruzione religiosa,

per l'insegnamento, e pel serviaio interno.
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i a Maestro d'equitarfone . . . . . . . . . . . 2,000

i » Maestro di ginnastica • • • • •
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i » Aiutante di contabilità . . . • • • . . . . . 900
i • Infermiere maggiore · • • • • - . . . . . . 600
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d'altrearms
e 3 Trombettieri

Oltrel'annuaindeonitàdirap-
presentanza di lire 1800.

All'attuale direttore di spirito
continuano l'assimilazione
al grado di maggiore e lo
stipendio di annue lire2600.

Potranno all'evenienza essere
anche milaari, eti ja tal
caso se esterni, avranno un
soprassoldoannuodilire800
oltre la paga e razioni di fo.
raggio del grado ed arma
alla quale appartengono; se
tratti dal personale coman-
dato avranno un soprassol-
do di lire 400, quali sopras-
soldi saranno prelevati sul-
i'economia che si ottiene
sul posto del professore o
del professori eivili.
Uno dei professori titolari

od aggiunti (borghese) sarà
incaricato delle funzioni di
segretario del comando ett
avrà un soprassoldo di Ure
1000 oltre la sua paga; se
esterni avranno un sopras-
soldo annuo dilira.800, oltre
la paga e razioni di foragkio
del gradoedarmaana gyale
appartengono, se tratti dal
personalecomantiatoavran-
no il soprassoldo di lire 400

Se ufficialo avrà la paga e fa-
zioni di foraggio del suo
grado ed arma.

Stipendio da determinarsi nel
decreto ministerlate di no-
mina (a). Qualors sia sot,to-
ufficiale gli verranno corri-
sposte te competenze del
suo grado ed arma

Nominati dal Consiglio d'am-
ministrazione dell' istituto
coll'approiazione del Mini-
stro tietlá Guerra. Avranno
l'aumento del (1ecimo per
ogni quiaquennio di effetti-
To servizio compiuto negli
istituti militari, a norma stel
Regio decreto 18 dicembre
i862.

Avvertenze.
§ i. Il maggiore a disposizione det comandante potrà alla evenienza essere pure incaricato dell'in-segnamento di una delle materie militari.
§ 2. Gli uflielali di compagnia saranno eziandio impiegati a coadiuvare i professori titolari nell'inse-

gnamento specialmente delle scienze militari,
§ 3. Il direttore di spirito, dopo 15 anni compiuti di servizio effettivo negli Istituti militari, sarà rag-guagliato al grado,di maggiore, ed il suo stipendio sarà rechto a lire 2,600 anoue.
§ 4. I professori titolari civili di scienze e lettere, dopo 15 anni compinti di servizio effettivo come

insegnanti negli Istituti militari con Il decreto di nomina, saranno ragguagliati al grado di mag-giore. Lo stipendio del personale insegnante civile sarà aumentato del decimo per ogui quin-quennio compiuto di effettivo servizio negli istituti militari.
§ 5. I tre professori aggiunti per le outematiche, oltre al coadiuvare i professori titolari nell'inse-gnamento, dovranno dirigere g!i allievi nel disegni relativi.
§ 6. 11 per onale militare addetto all'istituto coittinuerà a vestire la divisa tiella propria arma,Firenze, add! 13 ottobre 1870.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro della Guerra: IIICOTTI.

S. M. sopra proposta del Ministro dell'In-
.

terno ha con decreti dell'8 ottobre ultimo
minato sottosegretario di 2· classe nella carrie-
ra medesimafatto le seguenti disposizioni: Mulloni Pi tro, volontario id., nominato ap·Bartesaghi Edoardo, sottosegretario di 2' cl. plicato di 2' cl. nella carrieramedesima·nell'amministrazione provinciale (carriera di se- - Da Re Lorenzo, id. id., id.greteria), dispensato dal servizio; Nullo Giovanni, id. id., id.;Fumagalli Pietro, id. di 2' cl. id., id.; Agosti Angelo, id, id., id.;Pingue avv. Abele, applicato di 2' cl. id., no- Macchi Giovanni, sottosegretario di 1 cl. id.,

collocato d'uffizio in aspettativa per motivi di
salute;
Mattia Luigi, applicato di 26 cl. id., id.;
Lillo Giustiniano, id. di 2· cl. id., dichiarato

dimissionario.

REGOLAMENTO
PER L'AMMINISTRAZIONE DELLA CASSA DEI DEPOSITI

E DEI PRESTITI

stabilita presso la Direzione generale del Debito pubblico.

(Continuazione - Vedi Gass. Ufße. n. 302)

CAPo VII.-- Della restituzione dei depositi
tu numerarzo.

Art. 84. L'Amministrazione è tenuta alla re-
stituzione dei depositi in numerario entro dieci
giorni da quello della domanda.
Art. 85. Il termine di giorni dieci, per la °re-·

stituzione dei depositiin numerario, viene com-
putato dal giorno in cui 'a domanda èpervenuta
all'Amministrazione, e siasi riconosciuta rego-
lare e corredata, quando occorre, dagli oppor-
tuni documenti.
In caso di irregolarità della domanda, o di-

insufficienza o irregolarità dei documenti pre.
sentati a corredo, il termine di dieci giorni non
decorre che dal giorno della presentazione di
nuova domanda, e della compiuta documenta-
zione o regolarizzazione della medesima.
Art. 86. Ogni domanda per restituzione di

deposito debbe esser fatta in carta da bollo, a
termini di legge, e corredata, oltre i documenti
occorrenti, della polizza o certificato di deposito
o di dichiarazione analoga.
Art. 87. Le domande per restituzioni di depo.

siti sono fatte all'Amministrazione della Cassa
direttamente o per mezzo delle prefetture e sot-
,toprefetture, e le restituzioni hanno luogo me-
diante mandati pagabili dalla Cassa o per conto
di essa dalle tesorerie provinciali.
Art. 88. Le restituzioni dei depositi obbliga-

torii non possono aver luogo che in forza di
provvedimento giudiziario od amministrativo, o
in dipendenza di decreto dell'autorità compe-
tente, o quando venga altrimenti, in modo le-
gale, provato esser cessatala causa del deposito.
Di regola, la restituzione del deposito debbe

essere ordinata od autorizzata dalfautorità giu.
diziaria o amministrativa che ne ha ordinata o

autorizzata l'effettuazione, e sulla esibizione
della polizza o certificato o della analoga dichia-
razione.

Art. 80. Tutti i provvedimenti giudiziari deb-
bono essere muniti di attestato autentico, per
parte di chi di ragione, comprovante la notifica-
zione fatta dei medesimi alle parti intãressate,
quando ne è il caso, e il non intervento di op-
posizione od appello, e quindi il fatto della cosa
passata in giudicato.
Ogni documento deve esser munito del bollo

dell'uffizio che lo ha ri!asciato.
Art. 90. L'Amministrazione non può operare

il rimborso del deposito fatto nell'interesse di
più persone in seguito di provvedimento giudi-
ziario o amministrativo, se non è emanato in
contraddittorio o in legittima contumacia di tutti
gli interessati; quindi, di regola, non si ammet.
tono provvedimenti emanati su semplice richie-
sta d'una delle parti interessate, o sulla sem-

plice adesione dei procuratori alle liti, quando
non siano all'uopo e per l'oggetto in questione,
muniti di speciale mandato, salvo nei casi in cui
non possa farsi altrimenti, e sia una tale circo-
stanza debitamente motivata nel provvedimento
del giudice.
Art. 91. Quando un deposito sia stato fatto

per garanzia d'un'obbligazione che il deposi-
tante o quegli nel cui interesse il deposito fu
fatto debba adempire, non si fa luogo alla resti.
tuzione di esso, se non in quanto sia prodotto
il consenso per atto pubblico notari!e della per.
sona, o persone cui interessava l'adempimento
di quella obbligazione, o sieno prodotti provve-
dimenti dell'autorità giudiziaria, che dichiarino
essersi dato adempimento all'obbligazione stessa
od altrimenti ordinino la restituzione del depo.
sito.
Art. 92. I depositi pei quali soto intervenuti

sequestri, pignoramenti , opposizioni, intima-
zioni od altri impedimenti, notificati per atto di
usciere, non possono essere restituiti senza che
i medesimi siano giudicialmente risoluti.
La liberazione dal sequestro, opposizione od

altro impedimento può anche essere.consentita
per atto pubblico notarile.
Art. 93. Non sono più restituibili al deposi-

tante i depositi pei quali sieno stati denunziati
regolarmente all'amministrazione atti pubblici
notarili di cessione, assegnazione od altro nelle
forme legali, salvo intervenga regolare atto di
revoca.
Art. 94. Il deposito fatto a titolo di cauzione

per libertà provvisoria è reso libero in dipen-denza di provvedimento dell'autorità giudiziaria
competente, e in conformità delle prescrizioni
contenute nel provvedimento stesso.
Art. 95. Il pubblico uffiziale od altra persona

qualunque che abbia eseguito il deposito per
conto altrui, o per un detërminato effetto, non
può chiederne la restituzione senz'averne facoltà
legale permandato speciale o per provvedimento
dell'autorità competente, o per atto pubblico
notarile stipulato fra tutte le parti interessate.
Art. 96. La restituzione delle somme deposi-

tate nei casi di fallimento deve essere autoriz-
zata con ordinanza del giudice delegato o di
altra competente autorità a norma della legge.
Art. 97. Il rimborso del capitale e il paga-

mento dei relativi interessi, nei casi di giudizi
di distribuzipne e di graduazione, ha luogo in
conformità del provvedimento dell'autorità giu-
diziaria competente.
Art. 98. Le restituzioni dei depositi fatti per

cauzione verso lo Stato o verso corpi morali o

pubblici stabilimenti, per l'esercizio d'impieghi
o professioni od altri obblighi, devono essere
autorizzate a favore del contabile o del deposi-
tante, o degli aventi causa dai medesimi con
decreti delle competenti autorità, a norma delle
speciali leggi o regolamenti in vigore. La libe-
razione data per semplice nota o lettera non è
sufficiente.
La restituzione nei detti casi può anche avere

luogo, quando la cauzione è stata surrogata con
vincoli d'ipoteca sopra rendite dello Stato od
altrimenti, in seguito di superiore autorizza-
zione.
I decreti delle competenti autorità debbono

essere presentati alla formalità del registro.
Quando riguardino contabili dello Stato, deb-
bono essere registrati alla Corte dei conti.
Art. 99. I depositi fatti per premio di assol-

damento, o per cauzione nei casi di surroga-
zione ordinaria nell'armata di mare, sono re-
stituiti ai titolari o ai cessionari o altri aventi
causa, quando sia fatta dichiarazione a tergo
della polizza per parte dell'amministrazione
del corpo cui appartiene l'assoldato o il surro-
gato, che, ai termini delle disposizioni delle
leggi sul reclutamento, l'assegnatario abbia di-
ritto al rimborso del deposito, e sia, quando oc·
corra, giustificato il diritto al deposito degli
aventi causa dal titolato del medesimo.
La dichiarazione deve essere sottoscritta dal

pi·esidente e dai membri del Consiglio dell'am-
ministrazione militare, e munita del bollo d'uf-
fizio.
Art. 100. I depositi volontari dei particolari

sono restituibili sulla esibizione della polizza o

del certificato al depositante, al cessionario, al
mandatario od al legittimo rappresentante o
avente causa.
Art. 101. L'atto pubblico notarile di cessione,

quello di procura e gli altri docamenti da esi-
birsi per comprovare il diritto alla riscossione,
debbono essere in forma antentica e legale, e le
firme dei notai debitamente legalizzate a termi-
ni delle disposizioni in vigore, e portare il bollo
d'uffizio dell'autorità che legalizza, non che la
marca da bollo prescritta dalla legge sulle tasse
per gli atti amministrativi.
La procura deve essere spedita per atto pub-

blico notarile.
Art. 102. In caso di successione iestamentaria

od intestata il diritto a reclamare la restituzione
del deposito è giustificato, si termini dell'arti-
colo 2 della legge 11 agosto 18'10, no 5784
(Allegato D), mediante decreto del tribunale ci-
vile del luogo ove si è aperta la successione.
Art. 103. 11 decreto del tribunale, nel deter.

minare a chi debba restituirsi il deposito, deve
indicarne il numero d'iscrizione e la quantità
della somma o della rendita o il valor nominale
dei titoli secondo i casi; quindi il nome, 'cogno-
me, domicilio o dimora e il nome del padre dei
successori, non che le quote spettanti sul depo-
sito a ciascuno di essi.
Art. 104. Per le successioni aperte all'estero,
il decreto deve esser pronunziato dalla Corte
d'appello del luogo dove ha sede la Cassa dei
depositi e dei prestiti.
Art. 105.Ildecreto del tribunale o della Corte

è pronunziato in Camera di consiglio.
Ar,t. 106. Il decreto del tribunale è pronua-

ziato sull'esibizione della domanda degli inte-
ressati corredata dalla polizza, certificato o

dichiarazione di deposito, e dei documenti oc-
correnti a giustificazione del diritto di succes-
sione. E così in caso di successione testamen.
taria:

1° Dell'atto di morte del depositante o avente
diritto al deposito ;
2· Dell'atto di ultima volontà;
3° Di un atto giudiziale di notorietà, con cui

si dichiari :
a) Cheil testamento che si presenta è l'ultimo

condito;
b) Ohe oltre gli eredi chiamati nel testamento

non sianvi altri eredi necessari cui la legge ri-
,
servi una quota ereditaria.
Nei casi di successione ab intestato:
1° Dell'atto di morte del depositante o avente

dritto al deposito;
2° D'un atto giudiziale di uotorietà, col quale

si dichiari - la non esistenza di disposizioni di
ultima volontà, e si indichi- quali siano i sue.
cessibili, cioè i compenenti la famiglia super-
stite del depositante o avente diritto al deposito.
Art. 107. L'atto giudiziale di notorietà deve

essere formato dinanzi al pretore del luogo in
cui si è aperta la successione, e in caso di suc-
cessione aperta all'estero, dinanzi al pretore del
luogo, in cui il defunto ebbe l'ultimo suo domi-
cilio o residenza, sulla dichiarazione giurata di
quattro testimoni.
Questi devono esser maschi, maggiori di anni

ventuno, cittadini del Regno o stranieri in esso
residenti, non aver perduto per condanna il go-
dimento all'esercizio dei diritti civili, e non es-
sere interessati all'atto.
Art. 108. Quando gli aventi diritto alla suc-

cessione del depositante non ritengano la poligea
o il certi,4cato del deposito, il decreto è pronun-
ziato sull'esibizione d'una dichiarazione d'esi-
stenza del medesimo, rilasciata dall'amministra-
zione della Cassa.
Art. 109. Allorchè nella successione del

titolare del deposito abbiano interesse persone
o corpi morali soggetti ad amministrazione,
occorre esibire i decreti di autorizzazione e gli
altri documenti prescritti dalla legge, secondo
le specialità dei casi, tanto per l'accettazione
dell'eredità o del legato, quanto pel ritiro del
deposito.
Art. 110. Per le successioni aperte all'estero,

la qualità di erede o legatario è giustificata se-
condo le forme della speciale legislazione, e, in

ogni caso, mediante la esibizione dei documenti
che la Corte d'appello sia per giudicare ne.
cessari.

Art. 111. 11decreto del tribunale o della Corte
d'appello deve, a cura degli interessati, essere
pubblicato nel Giornale ufficiale del Regno per
tre volte, a dieci giorni di intervallo, e nel ter-
mine di altri dieci giorni, dall'ultima pubblica-
zione, può esser fatta opposizione contro la sua
esecuzione, mediante ricorso allo stesso tribu-
nale o Corte da presentarsi alla cancelleria del
magistrato e da annotarsi in apposito registro.
Gli opponenti devono far elezione di domici·

lio nel comune in cui ha sede il tribunale o la
Corte con indicazione della persona o dell'uffizio
presso cui si fa l'elezione.
Art. 112. Trascorso il termine di cui al prece-

dentearticolo senza che siasi fatta opposizione,
il cancelliere del tribunale o della Corte ne rila-
scia apposito certificato.
La restituzione del deposito ha quindi luogo

sull'esibizione del decreto del tribunale o della
Corte, e del certificato di non fatta opposizione
a favore del successore o successori e per le
quate indicate nel decreto stesso.
Art. 11,3. Quando nel termine fissato all'arti-

colo 111 venga presentato ricorso in opposizio-
ne, la restituzione del deposito non può aver
luogo se non sia prodotta anche la decisione del
giudice, e questa sia passata in cosa giudicata.
E così in ogni caso di contestazione sul diritto
a succedere.
Art. 114. Per la restituzione dei depositi mi-

litari, nei casi di successione testamentaria od
intestata, gli aventi diritto debbono presentare
all'Amministrazione i documenti di cui all'arti-
colo 112, od una dichiarazione rilasciata in for-
ma di decreto per parte del Ministero della ma-
rina, comprovante nei richiedenti il diritto esclu·
sivo alla successione.
Art. 115. I documenti spediti dalle autorità e

dai pubblici uffiziali, secondo la speciale legisla-
zione estera, che si esihiscono all'Amministra-
zione, debbono avere il visto delrappresenlaute
italiano colla firma del medesimo riconosciuta
per parte del Ministero degli affari esteri dello
Stato.
Se i documenti non siano stesi in lingua ita-

liana o francese devono essere accompagnati da
versione in lingua ital ana o franese debita-
mente autenticata.
Gli atti e documenti debbono inoltro essere

sottoposti alla registrazione, semprechò una tale
formalità sia richiesta nello Stato dalla legge sul
registro.
Art. 116. I giudicati dei tribunali esteri de-

vono essere previamente resi esecutorii nello
Stato, secondo il disporsto del Codice di proco-
dura civile.
Art. 117. Le restituzioni dei depositi fatti

dalle provincie, dai comuni e dagli istituti di
beneficenza debbono essere autorizzate dalla
competente autorità.
Le restituzioni dei depositi fatti dagli altri

corpi morali e pubblici stabilimenti si operano
in seguito della competente autorizzazione, o

sulla domanda della rispettiva Amministrazione,
secondo i proprii regolamenti.
Art. 118. Quando non esistano opposizioni o

sequestri od altri impedimenti, o che i medesi·
mi sieno stati legalmente tolti, e la domanda sia
regolare e corredata dei docuaienti necessari,

' secondo i casi, l'Amministrazione provvede al
rimborso del deposito e al pagamento dei rela-
tivi interessi dovuti aino a tutto il giorno prece-
dente a quello della data del mandato.
Art. 119. Occorrendo di operare una o più re-

stituzioni parziali sovra uno stesso deposito,
esse sono fatte risultare a tergo della polissa
con analoga annotazione di riduziorie, la quale
è firmata dall'amministratore della Cassa, dal
capo di divisione del servizio, e porta il visto
del capo dell'uffizio di riscontro della Corte dei
conti.
Art. 120. Allorchè un deposito fruttifero è, a

seguito di restituzioni parziali, ridotto ad una
somma inferiore a lire 200, esso cessa di porta-
re ulterior frutto. Si annulla la relativa iscri-
zione e la corrispondente polisra, e si fa altra
iscrizione col rilasexo di certificato per la som•
ma restante.

Art. 121. Oltre la quiotanza da farsi in calce
al mandato di pagamento spedito a favore del
creditore od altro avente diritto al deposito, o
al procuratore speciale debitamente riconoscia-
to, sempre quando il debitore ne faccia instanza
all'Amministrazione, o sia prescritto dalla logge,
o sia necessario per effetto di liberazione, la
medesima deve richiedere al creditore la giusti-
ficazione di aver esso rilasciato al debitore quie-
tanza in forma notarile della somma rappresen-
tata dalla polizza di deposito.
In tal caso l'Amministrazione della Cassa non

può ordinare il rimborso, senza la contempora-
nea esibizione di detto atto.
Art. 122. Gli interessi sui depositi cessano

dalla data di spe.dizione dei mandati di restitu-
zione, e i depositanti o altri aventi causa , che
non riscuotono le somme di cui hanno chiesto il
rimborso, non hanno diritto a maggior godi-
mento, salvo quant'è disposto all'art. 124.
Art. 123. I documenti in forma antentica e

legale, esibiti in giustificazione del chiesto pa-
gamento per interessi o per restituzione di ca-
pitale, rimangono depositati presso l'Ammini-
strazione.
Art. 124. Quando, per una ragione qualunque,

i non possa aver luogo il rimborso del capitale,
, entro l'anno in cui fu spedito il mandato, questo
è richiamato e girato a favore del cassiere stesso
che ne fa l'introito, addebitandosi della somma
esatta in conto di nuovo deposito cou frutto dal
giorno della girata.
In caso di perdita di un mandato dirimborso
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si osservano le disposizioni contenute all'arti-
colo75.

CAPO VIII. - Della restituzione dei depositi
degli effetti pubblici e altri titoli.

Art. 125. La restituzione del deposito degli
effetti pubblici e altn titoli si eseguisce entro
cinque giornidalla presentazione delladomanda
fatta all'Amministrazione direttamente o per
mezzo degli uffizi di prefettura osottoprefettura.
La restituzione ha luogo presso l'uffizio ove fu
operato il deposito.
Il termine di giorni cinque decorre per l'Am-

ministrazione, come all'art. 85.
Le domande devono essere fatte su carta da

bollo e accompagnate dalla polissa di deposito
o dalPanaloga dichiarazione.
Art. 126. Per le restituzioni da effettuarsi di-

rettamente dalla Cassa, l'Amministrazione, sul-
l'esibizione della regolare domanda sottoscritta
dal depositante o dal suo legittimo rappresen-
tante, od avente causa, spedisce ordine al cas-
siere di restituzione degli effetti pubblici depo-
sitati e rilascia ad un tempo mandato pel paga•
mento delle competenze sugli interessi seme-
strali, di cui il depositante sia stato accreditato
nel suo conto, e che ancora non sieno state sod-
disfatte.
Allorchè l'Amministrazione non ha potuto

riscuotere interessi sui titoli depsitati, rilascia
ordine al cassiere per la riscossione della tassa
da aver luogo prima della restituzione del de·
posito.
L'importo della tassa è portato in introito

dal cassiere che ne spedisce quietanza.
Il depositante, o chi per esso, debbe segnar

ricevuta dei titoli restituiti sull'ordine stesso di
restituzione e sul registro del cassiere.
Art. 127. L'ordine di restituzione degli effetti

ppbblici e altri titoli deve essere registrato dal-
I'affizio di controllo della Cassa e munito del
suo visto.
Art. 128. Quando gli efetti pubblici e altri

titoli siano da re6tÍÉUlrBi per IDGZ20 degli uffizi
di prefettura o di sottoprefettura, ove ne fu ef-
fettuato il deposito, il cassiere, dietro ordine
dell'amministrazione, ne fa l'estrazione dalla
cassa di custodia, e quindi, fattosene il ricono-
scimento per parte dell'impiegato delegato dal-
Famministrazione e del rappresentante l'uffizio
di riscontro, se ne stende processo verbale e si
procede alla formazione del piego o al colloca-
mento degli efetti pubblici in apposita cassa
secondo i cas1.
E processo verbale è sottoscritto dal cassiere,

dal controllore alla Cassa, dal rappresentante
F o di riscontro e dall'impiegato delegato ,
dall'amministrazione.
L'operazione della formazione del piego o del

collocamento degli efetti pubblici nell'apposita
cassaè eseguita alla presenza dei funzionari che
devono sottoscrivere il verbale. Il piego o la
cassa si assicura coi bolli dell'amministrazione
e con quelli dell'ufficio di riscontro.
E piego ò trasmesso alla prefettura o sotto-

prefettura in via di raccomandazione all'ufficio
postale; la cassa è spedita secondo che sia per
determinarsi per parte dell'amministratore.
In questo caso, la quietanza sull'ordine di

estrazione e sul registro del cassiere è data dal-
l'impiegato delegato cheèincaricato dellaspedi-
stone del piego o della cassa.
Il processo verbale è redatto in due esem-

plari, uno dei quali è inviato all'uffizio, cui è
fatta la spedizione, assieme agli effetti pubblici. j
Con nota a parte si avvisa la fatta trasmissione.
R mandato per il pagamento degli interessi

semestrali, di cui il deposito fosse in credito, è
trasmesso all'intendenza di finanza, per essere
rimesso al dipendente tesoriere provinciale.
L'intendenza di finanza invita quindi l'uffisio di

Lrefettura o di sottoprefettura cui riguarda, a
avviso di tale trasmissione alla parte inte-

ressata.
Art. 129. L'uffizio ricevente riscontra gli ef-

fetti pubblici inviatigli col verbale di trasmis-
sione, e, quando trovi ogni cosa regolare e con-
forme, li consegna al depositante o a clai lo rap-

ents, il quale è tenuto di segnarne ricevata
di del verbale di trasmissione,avvertendolo
un tempo che il mandato di pagamento de-

gPinteressi, quando ne è il caso, fu trasmesso
alla tesorena della provincia.
E processo verbale, debitamente quietanzato,

è restituito all'ammmistrazione della Cassa.
Sono osservate le pratiche segnate all'articolo

65 per l'accertamento presso l'uffizio postale
dell'integrità dei pieghi raccomandati.
Art. 130. Qualora Pufficio ricevente non trovi

conformi alle risultanze del verbale di trasmis-
sione, sia la identità, che la regolarità degli ef·
fettipubblici o altri titoli, ne sospende la resti-
tuzione prendendone nota a'piedi del verbale
stesso, e no informa subito l'amministrazione.
Art. 181. Quando Pamministrazione non ab-

bla potuto riscuotere interessi sugli efetti pub-
blici depositati, e così far prelevamento alcuno
in conto della tassa, liquida leannualità dovute
e l'importo delle altre spese, ed emette ordine
di riscossione.
L'uffizio ricevente avvisa la parte interessata

del debito che haverso l'amministrazione della
Cassa perchè sia estinto mediante Yaglia del
21esoro o Yaglia postale a favore del cassiere
delfAmministrazione.
L'uffizio re6tituisce gli efetti pubblici depo·

sitati, quando consti che siasi eseguito il paga-
mento del debito.
Il verbale sottoscritto per quietanza, e il ti-

tolo pel pagamento della tassa edellealtre spese
che possono essere occorse, sono trasmessi alla
Amministrazione della Cassa.

Art. 132. In caso di espropriazione di efetti
Pubblici o altri titoli depositati, l'autorita giu-
diziaria od amministrativa competente può au-
torizzarne l'alienazione con delegazione ad un
agente di cambio. Può anche autorizzarne la

vendita per mezzo dell'Amministrazione stessa
della Cassacon precetto di distribuirne il prezzo
a chi di ragione, e conformemente al provvedi-
mento giudiziale od amministrativo.
In questo secondo caso l'Amministrazione fa

procedere all'alienazione dell'efetto pubblico o

altro titolo espropriato nei modi stabiliti per la
alienazione delle rendite della Cassa,e trasmette
all'autorità competente copia autentica della
distinta di vendita dell'agente di cambio.
Art. 133. Sono inoltre applicabili alla resti-

tuzione degli efetti pubblici le prescrizioni ge-
nerali contenute nel precedente capo VII in or-
dine al rimborso dei depositi in numerarlo.
CAPO II.-Dei sequestri, dei pignoramenti

ed altre opposessons.
Art. 184. I sequestri, i pignoramenti, od altri

impedimenti debbono essere ordinati dall'auto-
rità competente, e venir intimati a forma di
legge all'amministratore della Cassa.
Per i depositi, la cui restituzione e il paga•

mento dei relativi interessi debbono eEettuarsi
per mezzo di altri uffizi, possono i sequestri e
gli altri impedimenti essere anche intimati agli
uffizi medesimi.
Art. 135. L'Amministrazione, cui fu intimato

il sequestro, il pignoramento od altrro impedi-
mento, sospende ogni operazione sia di paga-
mento che di restituzione.
Art 136. Quando gli atti di sequestro, di pi-

gaoramento o di opposizione siano statiintimati
al cassiere o ai tesorieri, e68i BOspend0BO il pa•
gamento o la restituzione, e rimettono senza ri-
tardo gli atti intimati agli uffizi da cui dipen.
dono.
Le intendenze di finanza e gli uffizi di prefet-

tura e di sottoprefettura, trasmettono sollecita-
mente alla Cassa gli atti di sequestro o di op-
posizione ricevuti dai tesorieri, e quelli che loro
siano stati intimati direttamente, facendo so-

spendere ogni operazione.
Art. 137. L'Amministrazione della Cassa, ri-

cevuti gli atti di sequestro o di opposizione che
gli sono intimati per mezzo di altro offizio,
quando possaesserne ancora in tempo, confer-
ma la sospensione della consegna degli effetti
pubblici e altri titoli, non che il pagamento dei
mandati spediti, rieMamando tanto gli effetti
pubblici e gli altri titoli trasmessi e i relativi
verbali, quanto i mandati di pagamento.
Art. 138. Gli atti di risoluzione o revoca dei

sequestri, delle opposizioni ed altri impedimenti
debbono notificarsi all'Amministrazione della
Cassa, direttamente, o per mezzo delle inten-
denze di finanza o degli uffizi di prefettura e di
sottoprefettura.
L'Amministrazione, ritenendo regolari i detti

atti, provvede secondo i casi.
Art. 139. Per i sequestri, le opposizioni ed

ed altri impedimenti sui depositi per premio di
assoldamento o per cauzione, nel casi di surro-
gazione ordinaria nell'armata di mare, si osserva
11 disposto delle leggi sul reclutamento.
Art. 140. Quando chiedasi la prova giudiziale

dell'esistenza di un deposito, l'amministrazione
della Cassa è tenuta a somministrare una di-
chiarazione in iscrttto, attestante l'esistenza del
deposito in numerario o in effetti pubblici e
in altri valori. -- Tale dichiarazione è emessa

sulla richiesta dell'autorità competente o anche
del sequestrante od opponente.
Art. 141. L'amministrazione della Cassa è

tenuta a rilasciare, sulla richiesta del creditore
opponente o di qual sia altra persona che di-
mostri di avervi interesse, l'estratto o lo stato
delle opposizioni ed intimazioni relative alle
somme e ai titoli depositati.
L'estratto o lo stato deve essere spedito in

carta da bollo, ed è inoltre soggetto alla tassa
dovuta ai termini della legge per gli atti ammi-
nistrativi.
Questi atti o estratti devono contenere il

santo delle opposizioni e intimazioni, e far
menzione dei carichi, e condizioni che possono
mettere ostacolo al rimborso del deposito.
Quando tali estratti o stati vengono richiesti

dall'autorità competente sono rilasciati su carta
libera e vanno esenti da ogni tassa.
Art. 142. Gli atti di sequestro, di pignora-

mento o di opposizione sono dall'amministra-
zione della Cassa annotati in apposito registro,
sul quale vengono scritte le successive opera-
zioni sinoalla risoluzione o revoca dei medesimi.
Ne viene pure preso nota sul rispettivo conto
individuale di debito e credito del deposito.
11 registro ha un repertorio alfabetico.
CAPO 1. - Dello amarrimento delle polizze

e dei cert*/icati.
Art. 143. Nel caso di smarrimento d'una po-

lissa o di un certificato, il depositante, o chi
legittimamente lo rappresenta o l'avente causa,
deve diffidarne l'amministrazione della Cassa,
con memoriale in carta da bollo, sottoscritto ed
antenticato per l'identità del dichiarante da
agente di cambio o da notaio, o dal sindaco del
comune di domicilio.
L'amministrazione sospende, quando ne è

il caso, la sydizione d'ogni mandato di paga-
mento degli interessi semestrali, e fapubblicare
avviso del dichiarato smarrimento per tre volte
nel giornale ufBciale del Regno, coll'intervallo
di dieci giorni per ciascuna delle tre pubbli-
caziom.
Art. 144. Dieci giorni dopo l'ultima delle tre

pubblicazioni, quando nel frattempo non siensi
presentate opposizioni o reclami, l'amministra-
zione rilascia un duplicato della polissa o del
cer¢ifscato di cui si è dichiarato lo smatrimento,
facendovi apposita menzione che la polissa o il
certißcato è stato rilasciato per duplicato, in
seguito alla dichiarazione di smarrimento del
titolo precedente e che non intervenne oppo-
sizione.
Art. 145. Per i depositi delle provineie, dei

comuni, degli istituti di beneficenza, e degli altri
corpi morali che sono sotto la dipendenza del-
l'amministrazione provinciale, la dichiarazione
di smarrimento della polizza o del certifecato di
deposito fatta da chi rappresenta legalmente il
corpo morale, e autenticata dall'autorità com-
petente, da diritto al conseguimento immediato
d'un duplicato della polissa o del certifecato che
si è dichiarato smarrito.
In quanto agli altri corpi morali o stabili-

menti non soggetti alla tutela governativa, si
applicano le prescrizioni 6tabilite per gli altri
depositi.
Art. 146. Allorchè la restituzione del deposito

è ordinata dalla competente autorità giudizia-
ria od amministrativa senza che possa esser

esibita all' amministrazione della Cassa lacorri-
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rimborso della somma depositata o alla conse-
gna dei titoli, non che al pagamento degli inte-
ressi che possono esser dorati, sulla presenta-
zione del provvedimento dell'autorità stessa e

della dichiarazione d'esistenza del deposito ri-
lasciata dall'amministrazione , dandosi ad un
tempo avviso dellaseguita operazione nel Gior-
nale uffiziale del Regno per norma di chi di ra-
grone.
Art. 147. È aperto un registro per le dichis-

razioni di smarrimento.
CAPO XI. - Della prescrizione quinquennale

e treNŠ€RMGriG.
Art. 148. Verificandosi il caso dell'applica-

zione della prescrizione quinquennale, per gli
interessi dei depositi non riscossi durante un
quinquennio dalla scadenza dei medesimi, l'am-
ministrazione spedisce ordine al cassiere di pa-

gamento e se stesso delle somme corrispondenti
e di contemporaneo introito in conto prescri-
stone.
L'amministrazione addebita ad un tempo il

relativo conto di debito e credito delle somme
prescritte.
Art. 149. Nel caso di prescrizione trentenna-

ria, l'amministrazione spedisce, comeall'articolo
precedente, ordine di pagamento e di contem-
poranea riscosaione pel capitale e per gli inte-
ressi dell'ultimo quinquennio, e procede all'an-
nullamento della relativa iscrizione di deposito.
Art. 150. Per gli effetti pubblici e altri titoli

depositati, laprescrizione quinquennale decorre
dal giorno in cui gli interessi sono divenuti esi-
gibili alle particolari scadenze.
In caso di prescrizione trentennaria, l'ammi-

nistrazione ordina il pagamento e la riscossione
contemporanea, come all'articolo precedente,
degli interessi dell'ultimo quinquennio, quando
ne è il caso, e dichiara gli effetti pubblica devo-
lati alla Cassa.
L'iscrizione di deposito resta annullata.

TITOLO VIII.
DelPimpiego dei fonii della Cassa.
Cuo I.- Disposisioni generali.

Art. 151. I fondi della Cassa dei depositi e
dei prestiti debbono impiegarsi in mutui a fa-
vore delle provincie, dei comuni, dei loro con-
sorzi e degli istituti di benificenza COD6ideratÎ
dalla leggequali operepie per le cause espresse
nella legge.
Allorchè i fondi eccedono i prossimi bisogni

complessivi del servizio dei prestiti e dei depo-
SÍtÎ, 988i 80no impiegati o in rendita di Debito
pubblico, o in Buoni del Tesoro, o versati in
conto corrente col Tesoro dello Stato.
L'impiego dei fondi, in questi ultinti casi, è

autorizzato dal Ministro delle Fmanze.

CaoII.-- Dei MNtui alle Provincie, ai Comuni
ed altri Corpi morali.

§ 1.' - Disposizioni pel pagamento e pel rimborso
dei mutui.

Art. 152. Le somme concesse a prestito sono

pagate in una sola rata o in più rate, e ad in-
tervallo di tempo, secondo che ne è fatta richie-
Sta, con che però non si ecceda l'anno in corso ·

al tempo della concessione del prestito e quello
BBS60gueBÉO.
Art. 153. Il rimborso dei prestiti deve aver

luogo per annualità ossia per rateannne uguali,
composte, come à detto all'art. 19, di porzione
del capitale mutuato e diinteressi. Esso può an-
che consentirsi, quando la specialità dellecirco-
stanze lo richieda, per guage di capitale con a-

guale o diversa scadenza, e per uguale o diversa
80mma.
L'annualità è fissata in ragione:
1° Del saggio annuo d'interesse stabilito pei

prestiti;
2• Del numero degli anni nei quali si vuole

compiere l'estinzione;
3* Della somma di rimborso.
I computi per le annualità sono fatti a norma

della tabella annessa al presente regolamento,
nella quale l'unità del centinaio è presa per ter-
mine proporzionale.
Art. 154. I prestiti, la cui restituzione è de-

terminata col sistema d'ammortamento per ad-
nualità, possono essere pagati in più rate, come
è stabihta all'art. 152, con che però il rimborso
abbia cominciamento dall' anno successivo a

quello del pagamedto dell'ultima rata.
Gli altri prestiti possono anche esser pagati

in una o più rate e dentro l'anno in cui sono
concessi, o in quello susseguente.
Art. 155. L'interesse per ciascun prestito è

determinato nella ragione stabilita per l'anno in
cui è fatta la concessione, sia che il pagamento
si eseguisca nello stesso anno, sia nell'anno suc-
cessivo, e per la totalità del prestito, od a pia
rate e oltre l'anno in corso; e ciò tanto peipre-
stiti estinguibili per annualitå, quanto per gli
altri.
Art. 156. I prestiti non possono comprendere

frazioni di centinaia di lire.
Il computo pel rimborso si fa ad anno civile

compmto, e per gli anni che si convengono,
purchè non si ecceda il termine massimo stabi-
lito dalla legge, a contare dalla data dell'intiero
pagamento del prestito.
Art. 157. Quando il pagamento del prestito

estinguibile per annualità nonabbia luogo entro
i primi quindici giorni del mese di gennaio, il
computo delle medesime non comincia che dal-
l'anno susseguente, e i corpi morali mutuatari
pagano separatamente la porzione d'interesse
dovuta sulle somme mutuate per il tempo del-
Panno in corso, a partiredalla data dispedizione
del mandato.
Lo stesso sistema si adotta per i prestiti, la

cui esonerazione per annualità non debba inco-
minciare, se non dopo il pagamento dell'ultima
rata del prestito.
Le somme date a prestito entro i primi quin-

dici giorni di gennaio si valutano come pagate
al 1° di esso mese pel calcolo delle annualità.
Art. 158. Per ogni prestito e per la totalità,

anche quando il medesimo debba pagarsi in più
rate, il Corpo morale mutnatario sottoscrive
un'obbligazione a favore dell'Amministrazione
della Cassa, la quale è autenticata dal prefetto
della provincia e restituita in occasione del pa-
gamento dell'ultima ratadi rimborso.
L'obbligazione deve essere munita di marca

da bollo a termini di legge, o sottoposta alla
formalità del registro e alla tassa per gli atti
ammmistrativi.
Art. 159. Il pagamento dei prestiti si effettua

con mandati spediti dall'Amministrazione, pa-
gabili dalla Cassa o dalle tesorerie provinciali.
Essi sono spediti a favore dei corpi morali

mutuatari pagabili, con quietanza dei rispettivi
contabili.
Art. 160. Ogni mandato di pagamento per

prestiti deve essere corredato di un estratto in-
dividuale dell'elenco annesso al decreto Reale
di concessione, sul quale deve constare del pa-
gamento della tassa determinata per gli atti am·
ministrativi.
Per i prestiti che debbono pagarsi in pia rate,

si emetteun mandato per ogni scadenza di esse.
L'estratto dell'elenco è unito al primo mandato
di pagamento, al quale debbono riferirsi i man-
dati successivi.
Art. 161. Gli interessi sui prestiti, che non si

estinguono per annualità, decorrono dalla data
di spedizione del mandato di pagamento, qua-
lunque sia l'epoca della riscossione del medesi-
mo per parte del corpo morale mutuatario.
La spedizione del mandati ha però sempre

luogo sulla richiesta del corpo morale.

Art. 162. Il rimborso dei prestiti per annua-
lità o per quote di capitale, e il pagamento dei
relativi interessi, devono eseguirsi dai corpi mo-
rali mutuatari mediante versamenti da farsi,
nelle epche stabilite, alla Cassa, o per contodi
essa aue tesorerie provinciali contro il ritira-
mento di Vaglia del Tesoro, pagabili a favore
del cassiere dalla tesoreria centrale dello Stato.
Art. 163.1 Vaglaadel fesoro, chiesti ed emessi

a favore del cassiere per annualità, o per quote
di capitale, e per pagamento d'interessi, devono
essere tosto trasmessi dal tesoriere al rispettivo
uffizio d'Intendanza di finanza, il quale ne fa
registrazione, e liinvia all'Amministrazionedella
Cassa accompagnati dai relativi avvisi di paga-
mento.
Il tesoriere provinciale rilascia a chi ha fatto
il versamento una dichiarazione provvisoria di
ricornnento.
Art. 164. I Vaglia del Tesoro, ricevuti dalla

Amministrazione per pagamento di annualità, o
per rimborso di quote, e per pagamento d'inte-
ressi, sono rimessi al cassiere accompagnati da
elenco con ordine di riscoesione.
E cassiere, riscosso l'importare dei Yaglia

del Tesoro, spedisce quietanza per la somma

complessiva, riportandovi a tergo le risultanse
dell'elenco.
Art. 165. L'Amministrazione, ricerata la quie-

tanza complessiva, annotata come all'articolo
precedente, rilascia tante dichiarazioni di paga-
mento, quanti sono i Taglia del Tesoro, a fa-
vore dei corpi morali, e le trasmette al rispet-
tiro uffizio d'Intendenza di fi il quale le
consegna a chi di ragione, ritirando la dichia-
razione provvisoria di cui all'art. 163.
Le dichiarazioni dell'Amministrayione sono

fatte in calce all'avviso di pagamento, diramate
ai corpi morali mutustari, alle rispettive sca-

denze.
Art. 166. Il versamento fatto nella Cassa dei

depositi e dei prestiti equello eseguito nelle te-
sorerie provinciah liberano, dal giorno del se-
gnito pagamento, il corpo morale dall'obbligo
d'ogm ulteriore interesse.
Art. 167. Quando il corpo morale, per circo-

stanze straordinarie pienamente giustificate, sia
divenuto inabile al pagamento di una annualità
o d'una rata di rimborso, deve farne rappresen-
tanza all'autorità provinciale competente , la
quale riconosciuta l'impossibilità pelcorpo mo-
rale di provvedere al soddisfacimento del suo
obbligo alla stabilita scadenza, può autorizzarlo
a chiedere all'Amministrazione della Cassa la
dilazione al pagamento.
Art. 168. La domanda di dilazione al paga-

mento presentata dal corpo shorale è dall'am·
ministratore comunicata al Consiglio perma-
nente, che avvisa per la chiesta dilazione, e, ove
la medesima venga consentita, l'annualità diffe-
rita viene iscritta a debito del corpo morale in
cento suppletorio per essere restituita al nuovo
termine concesso, il quale non può eccedere
l'anno successivo a quello già stabilito per la
compiuta estinzione del prestito principale.
In quanto agh altri prestiti si prende sempli-

cemente nota nel conto individuale della con-

cessa dilazione.
Art. 169. L'estinzione dell'annualità dilazio-

nata può anche essere consentita mediante il
pagamento di minori annualità, da pagarsi con-
temporaneamente alle annualità principali.
Art. 170. L'interesse sulla sommadell'annua-

lità differita è in ragione del saggio fissato per
l'anno in corso all'epoca della concessa dila-
zione.
Art.171. L'amministrazione apre un conto di

debito e credito col corpo morale mutaatario
per ogni prestito al medesimo concesso.
§ 2 - Modalità per le domande di mutui e per le
relauwe concessioni. - Obblighi del corpo morale
mutuatario.

Art. 172. Le provincie, i comuni, i loro con-

sorzi e gli istituti di beneficenza, che intendono
contrarre mutui, debbono far pervenire le loro
domande per mezzo delle prefettare all'ammini-
strazione della Cassa.
Art. 173. Le domande di prestiti debbono es-

sere sottoscritte:
Per le provincie:

Dal presidentedella Deputazione provinciale.
Per i comuni:

Dal sindaco, come presidente della Giunta
municipale.

Per i consorzi:
Dal presidente dei medesimi.
Per gli istituti di beneficenza :

Dai presidenti o capi dell'amministrazione.
Esse debbono esserecorredate:
Per le provincie :

1. Di copia della deliberazione del Consiglio
provinciale con cui fu approvata l'opera da ese-
guirsi, l'acquisto o il miglioramento dello sta-
bile od il pagamento del debito contratto ad
onerose condizioni;
2. Di copia della deliberazione del Consiglio

provinciale, con cui fa disposta la contratta-
zione del prestito, autenticata dal prefetto della
provmcia;
3. Di un prospetto di situazione economica

della provincia.
Per i comuni:

1• Di copia della deliberazione del Consiglio
comunale, con cui fu determinato l'eseguimento
dell'opera di pubblica utilitik, o l'acquisto dello
stabile od il pagamento del debito contratto ad
onerose condizioni, approvata dalla Deputa-
zione provinciale;
2• Di copia della deliberazione del Consiglio,

con cui fu disposta la contrattazione del presti-
to, approvata dalla Deputazione provinciale;
3• Di un prospetto di situazione economica

del comunechiedente ilprestito, redatto confor-
memente agli appositi stampati che si distribui-
scono dalle Casse.
Per i Consorzi:
l' Di copia autentica del decreto di costitu-

zione del Consorzio;
2• Di copia della deliberazione dell'adunanza

generale del Consorzio con cui fa autorissata la
contrattazione del prestito, approvatadalla De-
putazione provinciale.
Per gl'istituti di beneficenza:
1• Di copia autentica della deliberazione della

Deputazione provinciale con cui fu approvata
l'opera di pubblicautilità o l'acquisto dello sta-
bile od il pagamento del debito contratto ad
onerose condizioni;
2• Di copia autentica della deliberazione del

Consiglio d'amministrazione con cui si dispone
la contrattazione del prestito, debitamente ap-
provata dalla Deputazione provinciale;
3' Di un prospetto di situazione economica

del corpo morale chiedente il prestito, autenti-
cata dalla Deputazione provinciale.
Le domande debbono inoltre essere corredate

da quegli altri atti speciali che siano richiesti
da leggi o regolamenti riguardanti i diversi
corpi morali.
Art. 174. Quando il Consorzio comprenda

corpi morali e privati, le domande di prestito
debbono esser fatte dai singoli corpo morali i
quali soli sono ammessial benefiziodel prestito.

11 Corpo morale, faciente anche parte di un
Consorzio composto di soli corpi morali, è sem-
pre responsabile in proprio della porzione per
la quale concorre nel prestito comune.
Art. 175. Oltre quanto è prescritto dall'arti-

colo 173, l'amministrazione della Cassa può ri-
chiedere l'esibizione di tutti quegli altri docu-
menti che valer possono a dimostrare vie mag-
giormente l'importanza, la necessità e l'argenza
dello scopo per cui si chiede il prestito, i mezzi
certi e probabili, ordinari estraordinari con cui
s'intende far fronte al carico della restituzione,
e infine quanto possa credersi opportuno a più
ampia dimostrazione del bisogno del prestitoge
della garanzia del rimborso.
Ove trattisi di prestitidaessere garantiti con

ipoteca, la domanda deve esser corredata dai
documentilegalichevalganoadimostrarelalegit-
timaprovenienza,lalibertàipotecaria,elacapa-
citàdegli staþili offerti inipoteca a guarentigia.
Il rimborso dei prestiti alle provincie e co-

myni deve esser sempre assicurato collo stan-
ziamento nei bilanci annui dell'importo dell'an-
nualità o della quota di capitale.
Art. 176. Le domande di prestiti deliberate

dal Consiglio permanente sono descritte in ap-
posito elenco, e quindi rassegnate al Ministro
delle Finanze col corredo dei documenti esibiti,
e accompagnate da estratto delle dehberazioni
del Consiglio per ogni singola domanda.

11 Ministro delle Finanze determina i prestiti
che sono daconcedersi,epromuovel'emanazione
dell'occorrente decreto Reale di concessione.
Quando i fondi phe sono a disposizione della

Cassa non siano sufficienti a far fronte ai pre-
stiti compresi nelle deliberazioni del Consiglio,
la concessione dei prestiti è limitata alle do-
mande dichiarate d'argenza o di più evidente
utilità.
Art. 177. Nel decreto Reale di concessione è

determinata, per ciascun prestito, l'epoca del
pgamento del medesimo, il modo e il tempo
dentro ilquale debbe essere rimborsato, le can-
tele per la efettuazione del rimborso, e le altre
condizioni occorrenti.
Emanato il decreto Reale di concessione dei

prestiti e seguita la registrazione della.Corte dei
conti, il Ministero delle finanze ne trasmette
copia autentica all'amministrazione unitamente
alle carte in corredo di ciascun afare, ritenute
soltanto le copie dei pareri del consiglio per-
manent,e.
Art. 178. L'amministrazione, ricevuta lacopia

del decreto Reale contenente Pelenco dei pre-
stiti concessig fa eseguire gli estrattiindwiduali
poi corpi morali a cui è concesso il prestito, e
per mezzo delle prefetture li trasmette ai mede-
simi invitandoli ad addivenire anuova delibera-
zione, ove bastantemente esplicita non sia
quella giä presa, o siensi modificate le condi-
zioni del prestito, per assumere gli obblighi de-
rivanti dai decreti di concessione e nei modi e
termini ivi stabiliti, non che alla sottoscrizione
della formale obbligazione disposta coll'articolo
158, ovvero alla stipulazione in caso diipoteca.
La nuova deliberazione e l'obbligazione o il

rogito relativo sono trasmessi all'amministra-
zione della Cassa, la quale provvede alla spedi-
zione dei mandati di pagamento, nei modi e
tempi indicati nel decreto Reale di concessione
e sulla richiesta dei mutuatari stessi.
Art. 179. Le Deputazioni provinciali provre-

dono a che siano annualmente stanziate, nei
rispettivi bilanci dei corpi morali mutuatari, le
somme occorrenti pel rimborso dei capitali e
pel pagamento dei relativi interessi, nonchè pel
pagamento delle stabilite annualità.
Le prefetture e le sottoprefetture curano a

che i pagamenti siano fatti alle rispettive sca-
denze.

(Continsa)

MINISTERO DELL'INTERNO
ßTATIßTICA degli arresti eseguiti daße guardiadi
PubWica ßicuressa dal f gennaio a tutto sei-
tembre 1870.

N•degli arresti eseguiti

PROVINCIA Nel mese Nei A tutto
dL sett mesi settembre

1870 !=••a••ti 1870

1 I

Abruzzo Citeriore (Chieti} . 22 255 277
Abrasso Ulter. I (Teramo) . 7 61 68
Abrusso Ulter. 11 (Aquila) .

65 234 299
Alessandria . . . . .

41 373 414
kneona. . . . . . . 40 477 5t7
Arezzo

.
. . . . . .

9 133 142
Ascoli Piceno .

. . .
.

13 60 79
Basilicata (Potenza) . . .

14 84 98
Bellano

. . . .
. . . 3 35 38

Benevento
. . . . .

. 7 60 ô7
Bergamo . . . . .

.
29 152 181

Bologna. . . . . . .
135 128! 1416

Brescia
.
. . . . . .

29 229 258

Cagliari. . . . . . . 19 175 194
Calabria Citer. (Cosenza) .

40 397 437

Calabria Ulter. I (Reggio) . 28 339 367
Calabria Ult. H (Catanzaro). i8 190 208
Caltanissetta . . .

. . 12 178 190

Capitanita (Foggia) . . •
f 7 231 248

Catanta . . . . . . . 35 503 538
Como . . . . . . .

18 153 171
Cremons

. . . . . .
4 80 84

Coneo . . . . . . . 16 75 91
Ferrara. . . . . . . 16 140 156
Firenzo.

. . .
. . .

354 3741 4095
Forli

. . . . . . .
10 127 137

6enova
. . .

. . . .
252 1645 1897

Girgenti . .
. . . .

f 0 ff 2 f 22
Grosseto

. .
. . . .

4 69 73
Livorno.

. . . . .
.

276 2499 2775
Lucca

. . . . . . .
34 332 366

Macerata
. . . . .

.
2 32 34

Mantova. . . . . . .

31 187 218
Massacarrara, , . . .

14 63 77
Messina. . . . . . .

168 994 ff62
Milano

. . . . . . . 501 3504 4005
Modena

. . . .
. . .

39 239 278
Molise (Campobasso). . .

6 33 39

Napoli . . . . . . .
866 3737 4103

Novara
. . . . . . .

9 134 il3
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Padora
. . . . . .

.

104 879 983
Palermo.

. . . . . .

128 i IN
Parma

. . .
. . . .

50 300 350
Pavia

. . . . . . .

32 174 205
Pesaro ed Urbino

.
. . .

13 49 62
Piacenza

. . . . . •

A 97 10I

Pisa .
.

. . . . . .
32 573 605

Porto Maurizio . . . . 6 74 80

PrincipatoCiter.(Salerno). 20 142 162
Principato Uitar. (Avellino) .

6 100 106
Ravenna

. . . . . .
8 59 67

Reggio Emilia .
. . . .

10 138 146
Rovigo

. .
.

. . . .
13 iñ6 169

Sassari
. .

.
. . . .

13 176 189
Siena . . . . . . .

5 172 177
Siraensa

. . . . .
.

15 78 93
Sondrio.

. . .
.

.
.

> 12 12
Terra di Bari (Bari) .

. .

20 252 272
Terra di Lavoro (Caserta) .

13 351 364
Terra d'Otranto (Lecce). .

6 137 143
Torino

. .
. . . . .

423 3723 4146

Trapani. . . . . .
.

12 143 155
Treviso

. . . .
.

11 173 184
UJine

.
.

.
. . . .

35 280 315
Umbria (Perugia). .

.
.

73 338 411
Venezia.

. .
.
.
.

163 1500 16ô3
Verona

. .
. .

. . .
34 482 516

Vicenza.
. . . . . . 13 78 91

Torar.r commassm .... 3975 35012 38987

811NISTERO DEI LAVORI PUBBLICl
DIRE210xE 6ENERALE DEI TELB6RAPi.

Il l' novembre corrente è stato aperto in Grotta•
minarda (Principato Uiteriore) un uflicio telegraico
at servizio del Governo e dei privati conorario limi-
tato di gioroo.

OIREZIONE GENERALE DEL DEBlIO PUBBLICO.
Obbligazioni al portatore create con Regio

editto 27 maggio 1834 (Legge 4 agosto 1861,
elenco D, n 4), sortite nella 73· ed ultima, che
ha avuto luogo in Firenze il 31 ottobre 1870.
Numeri delle prinae ventidue obbligasioni

estraite con premio (in ordine di estrasione).
11 numero 8110 (ottomila conto dieci), essendo

stato estratto il primo, ha vinto il premio di lire

Il numero 14,206 (quattordicimila duecento sei),
essendo stato estratto il secondo, ha vinto il pre-
mio di lire 15,000
Il numero 25300 (senticinquemila trecento), es-

sendo stato estratto it terzo, ha vinto il premio di
lire 12,000.
Il numero 29ô (duecento novantasei),essendo stato

estratto il quarco, ha vinto 11 premio di lire 10,000.
II numero 5tb¾ (cirquemila cento cinquantadne),

essendo stato estratto il quinto, ha vinto il premio
di lire 5,000
Il numero 11770 (ondicimila settecento settanta),

essendo stato estratto il seste, ha vinto il premio di
lire 3,750.
Il nutnero 5125 (einquemita cento venticinque),

essendo stato estratto il settimo, ha vinto il premio
di lire 1,000.
Il numer 4478 (quattromila quattrocento set-

tantotto), essemio stato estratto l'ottavo, ha vinto 11
premio di bre 1,000.
Il numero 4915 (quattromila torecento quindici),

essendo stato estratto il none, ha vinto il premio di
lire 1,000.
Il numero 2036 (duemila trentasei), essendo stato

estratto il decimo, ha vinto il premio di lire 1,000.
Il numero 3532 (tremila cinquecento trentadue),

essendo stato estratto l'unlecimo, ha vinto il premio
di lire 1,000.

11 numr ro 20230 (ventimila duecento trenta), es-
sendo stato estratto 11 dodicesimo, ha vinto il pre-
mio di lire 1,000.
Il numero 10250 (diecimila duecento cinquanta),

esseod i stat > estratto 11 tre IIce simo, h a viato il
premia sii fire 1,0(10
11numero 82:4 (ottomila duecento quattordici), es-

sendo stato estratto il quattordicesimo, ha vinto 11
premio di bre 1,000.
H numero 23052 (eentatremila cioquantadue), es-

sendo stato estratto il quindicesimo, ha vintoil pre-
mio di lire 1,000
Il numero 19364 (diciaonoveurla trecento sessan-

taquattro), essen.to stato estratto il sedicesimo, ha
vinto il premio di lire 1,000.
Il numero 6816 (seimila ottocento sedici), essendo

stato estratto il diciassettesimo, ha vinto il premio
di lire 1,000.
Il numero 23985 (ventitremila novecento ottanta-

cinque), essendo stato estratto il diciottesimo, ha
vinto il premio di lire 1,000
ll numero 14304 (quattordicimila trecentoquattro),

essendo stato estratto il diciannovesimo, ha vinto 11
premio di hre !,000.
Il numero 24219 (ventiquattromila duecento di-

ciannove), essendo stato estratto il ventesimo, ha
vinto il premio di lire 1,000,
Il numero 3481 (tremila quattrocento ottantuno),

essendo stato estratto il ventunesimo, ha vinto il
premio di lire 1,000.
Il numero 1054 (mille cinquantaquattro), essendo

stato estratto II ventiduesimo, ha vinto il premio di
lire 1,000.
ENMSri $¢Ž$6 228 ObÑÅgggidNi OS$faiÊB SSNSS

premio (in ordineprogressivo).
5 34 154 429 755 818 1169 1187

1432 1556 1866 1900 1924 2?94 2390 2554
2586 2763 2881 3380 3455 35f0 3515 3557
3717 3849 3997 4037 4082 4!55 4183 4200
4272 4325 4339 4451 459t 4666 4683 4942
5012 5098 5462 5549 5571 5849 5883 5937
6356 6391 6425 6464 6668 6881 6959 7283
7313 7420 7465 7511 7512 7558 8004 8116
8200 8515 8537 8594 8738 8865 9125 9132
9183 9189 9204 9375 9519 9520 9581 9616
965ô 9872 9972 10017 10201 10274 10276 10414
10469 10474 10502 10575 10610 10676 10701 10714
10781 10942 10983 11040 11084 11109 11305 11309
11389 11487 11536 11649 11654 11855 11933 12030
12174 12268 12565 12630 12679 12720 12752 12764
12960 13012 13047 13339 13844 13865 14140 14560
14858 14919 15264 15445 15659 158t0 15889 15956
16095 16263 16306 16307 16359 16642 16671 16702
16712 16871 16895 16904 16989 16996 17089 17119
17293 17326 17552 17596 17869 17945 18085 18371
18572 18602 18689 18907 18996 19091 19147 19161
19342 19432 19671 20671 20164 20241 20359 20513
20821 20823 20936 20941 20967 20968 2714: 2126!
21287 21432 21640 21720 21809 22242 22255 22526
22ô04 22826 22827 22925 23016 23054 23284 23320
23367 23425 23560 23757 23819 24004 24062 24277
24290 24467 24870 24931 24995 25:t0 25160 25446
25484 25677 25901 25962 26000 26072 26f50 26758
26834 26848 26900 26914

Le suddescritte obbligazioni cesseranno di
fruttare con tutto dicembre 1870 a beneficio
dei proprietarii, ed il rimborso dei capitali rap-
presentati dalle medesime in uno coi premii as-
BegBati alle ventidue prime estratte, avrà luogo
a cominciare dal 1° gennaio 1871, contro la re-
stituzione delle obbligszioni.

Esseeri delle obbligazioni comprese in prece-
denti estrazioni non ancora presentate pel
rimborso del capitale.
60 153 208 473 191 527 578 670
692 775 780 812 1114 1129 1132 1138
1166 1206 1276 1322 1491 f 568 1569 1611
1654 16ô9 1741 1776 1828 1836 1863 1959
2077 2113 2fi& 2131 2189 2258 2318 2338
2346 24t8 2589 2638 2654 2656 2670 2775
2787 2824 2884 2889 2913 3122 3256 3370
3402 3431 3527 3535 3580 3605 3650 3694
3792 3841 3844 3859 3891 39tt 3959 3982
8964 4232 4277 4354 4403 4530 4599 4685
4708 4772 4796 4805 4851 4907 4943 4985
5055 5f40 5149 5213 5244 5278 53f6 5408
5426 5446 5480 6508 55t7 5545 5500 5580
5647 5654 5883 5846 5860 5961 6006 6058
6081 6062 6074 6092 6110 6t65 6290 6322
6398 6419 6470 6521 6595 ß6f2 66f3 6ôtt
6660 6682 6742 6771 6799 6808 6827 6848
6973 6993 7031 7033 7066 7t91 7208 7247
7300 7358 7369 7380 7436 7470 7488 7503
7507 7515 7672 7679 7762 7763 7796 7822
8078 8102 8162 8184 8268 8274 8362 837f
8392 855t 8586 8589 86t9 8665 8829 8849
8892 8904 8984 8966 9045 9084 9131 9197
9217 9250 9308 9340 9406 9500 95Œl 9ät6
95f3 955! 9643 9644 9849 967! 97ff 9767
9818 9825 9870 9943 10003 10066 10109 10226
10232 10288 10309 10427 10445 10470 10487 10602
1062610689108511089710924 10981 fitti 11200
11206 11235 11237 11279 19287 11339 11374 11386
11418 11423 11523 11544 19608 11632 11734 11735
11775 11803 11870 11925 19991 11993 12042 12139
12150 12229 12264 12596 12736 12771 12785 !?799
12812 128tô 12831 13062 13335 1344! 13520 13633
13671 13724 14067 14120 14208 14223 18454 145f0
14736 14758 14778 14801 14807 14888 14896 14964
15047 10073 15091 15141 15142 15163 15216 f5240
15265 15283 15298 15430 15432 15450 15522 15527
15579 15663 15673 15ò95 15700 15770 15804 15818
f 6849 15958 15971 16050 16055 16191 16200 16546
16589 17068 17095 17159 17220 17224 173ôf 17373
17397 17402 17410 17503 17592 17682 17713 17721
17791 17967 17983 17988 18075 18089 18f35 18172
18244 18365 18389 18427 18428 18577 1876ô 18852
18864 18873 18914 19052 19094 1912! 19175 19194
19442 19465 19535 19551 19593 19632 19733 19774
19818 19852 19857 19912 19919 19953 20017 20063
20ff5 20116 20161 20226 20247 20335 20349 20354
20380 20823 20441 20600 20613 20ô63 20711 20730
20748 20755 20802 208f4 208f9 20916 20939 2f036
21043 21121 21340 2tli3 21439 2titt 21474 21594
2t605 21613 21818 21882 21903 219f8 21935 2l941
22013 22015 22033 22033 22067 22151 22244 22347
22414 22417 22122 22553 22554 22614 22686 22790
22844 229i2 22967 22993 23042 28137 23f48 23152
23168 23219 23366 23386 23406 23424 23441 23587
23666 23722 23799 23901 24018 24118 24141 24156
24221 24245 24255 24295 24313 24366 ¾4375 28412
24496 24530 24549 24574 24638 74653 24658 24676
24776 24808'24830 24989 25012 25026 25133 25tb7
25172 2&279 25282 25306 25337 25368 25433 25450
25477 25482 25494 25509 25514 255f6 25525 25526
25&T5 25856 26047 2606! 26068 26180 26'92 26228
26233 26254 2ß369 26386 26400 26402 26425 26581
26545 26648 26698 26703

Firenze, 31 ottobre 1870.
Il Direuore capo della 3" divisione

SismosA.
Pel Direttore Generale
L'IsperioreGenerale

CIAMPOI.ILLO.

PAllTE N0N UFFICIALE
NOTIZIE VARIE

I.a Nasions riferisce che la Giunta comunale di
Firenze, atteso II oumero sempre crescente degli
alunni, ha deliberat di ampliare le scuole elemen-
tari del Pignone, di via Frusa e di S. Jacopino.
- Leggesi nella Gassens di Genova del 2:
Anonoziando, poebi giorni sono, la morte del no-

stro ottimo arcivescovo, monsignorAndreaCharvas,
accennavamo alla memoria che sempre viva resterà
ne'Genovesi delle eminenti virtà d'un tant'uomo,
fatto segno agli afetti di tutti. Ora abbiamo una no-
vella prova di qu9nto egli amaste la sua archidio-
casi e, ptssiam dire,1a una patria adottiva. Al nostro
sindaco è stata fatta testè uñieiale comunicazione
dei seguenti legati che il compianto arcivescovo la-
sciava a testimonianza del suocuoresommamente
beneneo e caritaterole:
Un oggetto d'argento di molto valore ella Cappelladel camposanto di Staglieno;
Alla metropolitana di Genovaun capitale di L.6000,

pill una rendita di L. 200 annue;
Un espitale di L. 1000 al Santuario della Guardia

presso Gavi;
L. 1000 all'Ospizio dei Preti infermi;
L. 1000 al Ricovero di Mendioità;
L. 1000 alta Casa della Piecola Provvidensa;
L. 1000 alla Casa degli Artigianelti;
L 2000 all'Opera della liberazione dei chierici

dalla leva;
L. 2000 all'Istituto dei Sordo-Muti di Genova;
L. 2000 agli Asili Infantdi di Genova;
L. 4000 ai Seminarii di Genova e di Chiavari.

- Siamo lieti di pubblicare, scrive l'Opinione, il se-
guente ordine del giorno, in data, del 1* novembre,
del generale Cadorna, che si riferisce ad un fatto da
noi narrato. Siamo certi che quest'ordine del giorno
servirá d'incoraggiamento ai soldati del nostro eser-
cito:
I due bersaglieridel 28° battaglione Tibaldi Matteo

e Serañao Balfaele, nel giorno 29 dell'ora scorso ot-
tobre, mentre erano adiporto,wista una guardia
municipale sopraffatta da molta gente fuori di Porta
S. Gallo che con minaccie e violense volevano impe-
dirle di far rispettare la legge, s'intromisero nel fat-
to, tennero con prudenza ed energia in riguardo la
folla, fecero che la legge fosse rispettata,assicurando
alla forza pubblica un baroccisio in contraTTOBEÍ000

i che era causa del tumulto.
I Detti soldati, cosi facendo, mostravano che se non
è ancora generale l'uso in tuttii cittadini d'interve-
nire, occorrendo, per fato eseguire le leggi, che in
un paese retto come il nostro, la nazione dà a se
stessa, e che interessano tutti, essi pero erano edu-
cati a sentire l'importansa di tale dovere, e l'obbligodi compierlo alla lor volta in ogni circostanza, edanche non essendovi chiamati per sarrisio.
Rendo le debite lodi ai detti soldati per laprudenza,

l'energia ed il buono spirito spiegati in tale incontro.
Il Luogotenente generale
Firmato: Canoan.

: DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL LOTTO
IN PALERMO.

Avviso di CONC0TSO pdË CONjorimeR$0 Ñ€lÄfand0
di Lotto n. 409, en Santa Caterina Villar-
mosa.
A termini dell'articolo 134 del regolamonto sai

lotto, per l'esecus:one del Regio decreto 13 febbraio
1870, n. 5505, viene aperto it concorso pel conferi-

mento in via definitiva del racante banco soprain-
dicato, il quale noiraltimo triennio di esereisto ha
dato in media un aggio lordo diannue lire 1085 47.
Coloropertanto che intendessero aspirare al detto

banco derranno far pervenire a questa Direzione,
nel termine utde, ebe rimane assato a tutto il gior-
no 8 novembre p. v., le rispettise istanze in carta da
bollo da lira una, corredate dei documenti, pure in
earta da bollo, comprovanti tanto i requisiti reluti
dall'articolo 135 del predetto regolamento, appro-
vato con decreto Reale de124 giugno 1870, n. 6130,
quanto i titoli che militarpotessero a di loro favore,
avvertendo che nel conferimento del detto banoo,
pel disposto dell'articolo f 36 del ricordato regola-
mento,sarà data la preferenza:
a) Al pensionati a carlos dello Stato, purebé ri-

nunzino al godimento della pensione;
b) Agl'impiegati in disponibilità od in aspettativa,

colla cessazione deh'asse6no relativo;
c) Ai ricevitori dei banchidi minore importanza,

semprechè abbiano dato prova di buona condotta e

di fedele ed esatto servizio,
I concorrentidovranno dioblarare nella domanda

di esser pronti a fornire la caurione in titoli del de-
bito pubblico del Regno d'Italia, e per quellacifra
che verrà determinata dalla competente autorità
superiore.
Fatto a Palermo addl 20 ottobre 1870.

18 Direttors: FERI.A2žI.

DIARIO
La Norddeutsche Allgemeine Zeitung del l'

novemþre ha pubblicato un dispaccio di lord
Granville a lord Loftus relativamente alle
trattative per un arroistizio. In questo dispac-
cio, lord Granville promette che ora, dopo
una serie, non interrotta di felici successi,
trovandosi l'esercito principale tedesco da-
vanti Parigi per costringere questa citta alla
sottomissione colla fame o col bombarda-
mento, il governo britannicocredesuo preciso
dovere di adoperarsi con tutti gli sforzi a fine
di evitare la grande sciagura che deriverebbe
dallo esporre centinaia di migliaia di persone
a morire di fame, conseguenza inevitabile del
combattimento davanti a Parigi. Una cata-
strofe, quale sarebbe la distruzione di Parigi,
soggiunge il ministro, accrescerebbe le pro-
babilitã di una nuova e accanita gnerra;
quindi lord Granville dichiara che il governo
della regina si è assunto 11 carico d'insistere

presso il governo provvisorig di Francia per
la conclusione di un arinistizÏo che potrebbe
condurre alla convocazione di un'assemblea
costituente e al ristabilimento della pace,
rappresentando al governo suddetto quanto
importi consentire a ogni concessione compa-
tibile col suo onore nelle attuali condizioni
della guerra.
Questo documento conchiude colle seguenti

parole: « Durante questa guerra due forze
morali hanno sostenuto la grande potenza
morale dei Tedeschi. Essi hanno combattuto
per respingere la minacciata invasione stra-
nierae per affermare il diritto che una grande
nazione ha di costituirsi in quella maniera che
meglio conviene allo svolgimento delle pro-
prie forze. La gloria crescerå qualora si possa
dire che il re di Prusria aveva esaurito egni
mezzo alloraquando ordinó l'assalto di Parigi,
e che eque, giuste erano le condizioni di pace,
e conformi ai sentimenti dell'etå nostra. Il

governo di Sua Maestå desidera che risulti
chiaramente non avere esso mai voluto dare
consigli inutili e inaccettabib. Le condizioni
ch'esso ora amichevolmente propone deri-
vano dal riflettere alle conseguenze orrende
che nascer dovrebbero, secondo il giudizio
del conte Bismarck, da un prolongato assedio
di Parigi. Esso non può tacere ne lasciare
intentato sforzo alcuno, diretto a evitare una
catastrofe tremenda e senza esempio. >
Si legge nella France .che il signor Alfonso

Gent è stato incaricato di una missione spe-
ciale nell'Algeria, in nome del Ministro del-
l'interno e della guerra.

11 Journal O/]iciel de la République fran-
çaise del 30 ottobre pubblica un decreto che
nomina il generale di divisione Michel a co-

mandante superiore della regione dell'Est, in
surrogazione al generale di divisione Cam-
briels, chiamato ad altre funzioni.
Il granduca di Baden è partito alla volta di

Versailles nel giorno 16 novembre.
Il diario officiale di Berlino acrive che le

condizioni della capitolazione di Metz sono in
sostanza uguali a quelle della capitolazione di
Sedan; resa dell'esercito, della cittadella, dei
prigionieri e del materiale della fortezza, co-
me bottino di guerra. Agli ufSciali, pel va-
lore dimostrato, si è lasciata la spada.
La Darmstadier Zeitung reca che, al Si

ottobre, il maresciallo Bazaine, accompagnato
da un ufficiale superiore prussiano, era pas-
sato per quella città, alla volta di Cassel.
La Gazzetta di Colonia del l' novembre an-

munzia che l'imperatrice Eugenia è giunta a

Wilhelmshöhe sotto il pseudonimo di contessa
Clary.

Per la rivendicazione di Roma e suo terri-
torio all'Italia mandarono indirizzi di plauso
e d'adesione all'opera del Governo:
Il Corpo accademico del ginnasio di Castro-

reale.
Il Consiglio accademico della Università di

Napoli.
Il Consiglio provinciale scolastico di Sas-

I DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Madrid, 3.
In una seduta preparatoria tenuta nel locale

del Senato, la maggioranza monarchica si è mo-
strata favorevole alla candidatura del Duca
d'Aosta. I signori Madoz e Santa Cruz l'hanno
sostenuta. Topete rinnovò la sua antica profes-
sione di fede per Montpensier, ma conchiuse
che, fatta l'elezione, avrebbe anch'egli gridato :
Viva il Re. Nessun altro ha parlato contro la
candidatura. Credesi che domani Prim farà la
proposta formale alle Cortes.

Vienna, 3.
11 Tagblatt annunzia che l'embasciatore del

granducato di Baden notificò al conte di Benst
l'unificazione del Baden colla Confederazione
del Nord.

Londra, 3.
R Daily Nesos annunzia che a Metz la Guar-

dia nazionale rifiutò di deporre le armi. Bazai-
ne, nel partire, fu insultato quale vile traditore;
la sua carrossa fŒ ABBBÎtata; ÎS g0Bdarm0Tia
prossiana impedì ulteriori violenze.

Berlino, 3.
Dicesi che l'intiera guarnigione di Amburgo

ricevette improvvisamente l'ordine di portarsi a
Onzhaven, dove sono segnalati 12 legni francesi.
L'imperatrice Eugenia abbandonò Wilhelms-

höhe ed è arrivata a Francoforte.
Apertura dega Borsa:

Londra, 3.
Consolidato inglese. . . .

.

-- - 93 -
Rendita italiana

. . . . . .
-
- 56 6/8

Tabacchi
. . . . . . . . . .

- - 88 --
Turco............ --- 467/8
Turco1869......... -- 5450
Il prestito francese fa 1 franco di premio.

Londra, 3.
Un dispaccio del.Times da Versailles, 1, dice:

Thiers ritornò nella scorsa notte da Parigi. Egli
è autorizzato a trattare un armistiziosullabase
delle proposte inglesi. Ebbe oggi un lungo col-
loquio con Bismarck. Tiliers dichiarasi soddis-
fattodell'accoglienzaavuta. Bismarck gli ricam-
biò oggi la visita. Thiers comnaica con Tours.
I lavori d'assedio continuano tranquillissima-

mente.

Vienna, 3.
La CorrispondenzaWarrens dichiara infon-

data la notizia che il gabinetto austro-ungarico
abbia proposto un Congresso per regolare la
questione romana.

Berlino, 3.
(U/)iciale). -- 11 generale Beyer trovò il 30

ottobre una ostinata resistenza avanti Digione.
Il principe Guglielmo di Baden conquistò le al-
tare e i sobborghi, per cui il nemico retrocesse.
Nel mattino del 31 ottobre la città capitolò.
Le perdite prussiane ascendono a 5 ufficiali e

250 uomini fra morti e feriti. Le perdite dei
Francesi sono considerevoli.

Cassel, 8.
L'imperatrice dei Francesi è partita per An-

nover.

Canrobert e Lebœuf si recarono a visitare
l'imperatore.

Londra, S.
Il Das7y Nesos rileva da buona fonte che i

Tedeschi trovarono a Mets provvigioni e muni-
zioni sufficienti per la guarnigionesino a marzo.

Versailles, 3. i
Bismarck offerse a Tiliers un arnústizio di 25 I

giorni in base allo stats quo militare esistente

nel giorno della sua sottoscriñone, affincità i
Francesi possano procedere alle elezioni.

Cassel, 3.
La duchessa d'Hamilton e la principessa di

Monaco sono ripartite per Francoforte.
Vienna, 2 3

Mobiliare
. . . . .

. . . . .
254 30 254 60

Lombarde . .
. . . .

.
. . 170 40 174 50

Austriaohe
. . . . . . . . .

SSS - 387 -
Banca Nazionale

. . . . . . 716 - 717 -
Napoleoni d'oro . . . . . .

9 78 9 74
Cambio su Parigi . . . . . - - - -

Cambio su Londra . . . . .
121 70 121 -

Rendita austriaca . . . .
.
67 20 67 20

Berlino, 2 5
Austriache

. . .
. . . . . . 213 60 215 50

Lombarde - . . . . .
.
. . 95 - 96 75

Mobiliare
. . . . . . .

. . .
140 8/8 141 -

Rendita Italiana . . . . . .
55 9/8 55 1/2

Parigi, 2 (ore 8 ant.)
E Journal 0/jiciel pubblica un decreto, il

quale convoca giovedì la popolazione di Parigi
per votare sulla seguente domanda:

« La popolazione vuole essa mantendre si o
no il potere della difesa nazionale? »

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Bremse, 3 novembre 1870, ere 1 pom.

Il barometro va alzandosi gradatamente di 7
a 12 mill. nel sud e di 2 a 7 mm. nelnord della
Penisola. E cielo però è ancora navoloso con
pioggia in molte stazioni. Dominann i venti di
nord e di sud-est; il mare si mantiene mosso e
agitato sulle coste meridionali dell'Adriatico.
11tempo mostra una leggera tendenza a mi-

gliorare.

OSSERVAZIONI HETEOBOLOGICHE
fails nelR.MuseauJVaicaemorianagarais ABVremse

Nel giorno 3 novembre 1870.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 8pom. 9 pout72,6 sul livello del
mare e ridotto a m m -
sero . .

. . . . . . 753,3 755,7 758,0

Termometro centi- I

grado . . . . . . . 11,0 12,0 10,0

Umidità relativa . . I 75,0 75,0 80,0

Stato del cielo . . . nuvolo nuvolo nuvolo

direzione . . NE NB NBVm forma . . . . forte forte quasi for.

Temperatura massima . . . . . . . . + 13.5
Temperatura minima. . . . . . . . . + 8.0
Minima sena notte del 4 novembre . ‡ 8,0

Spettacoli d'oggi.
TEATRO NICCOLINI, 7 af. - Ladrammatica
Compagnía di Gius. Peracchi rappresenta:
L'Amore.

TEATRO DELLE LOGGE, ore 8 - La dram.
maticaComp. Gualtieri-Pezzana rappresenta:
Ludro e la sua gran gionsafa.

TEATRO ROSSINI, 7 1/, - Rappresentazione
dell'opera del maestro Ricci: 11 .Birraio di
Preston -- Ballo: Le asiasie degli amanti.

TEATRO NAZIONALE, 7 1], - Rappresenta-
zione dell'opera del maestro Rossi: I falsi
mone¢ari-Ballo: LavendettadimaBaTßge.

TEATRO DELLA PERGOLA- Riposo.
Domani, o novembre, 6' rappresentazione

dell'opera del maestro Petrella: Jose-- e del
ballo del coreografo A. Pallerini: Ondina.

TRA Exsico, gerente

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMFR(If (Firemed, 4 Novem to 18

II oorrasex rma oonaarra mm moss.
V A LOE I Nominale

L DeL DLD

i een..ns.
Rendita italiana 5 . . . . . . 1 1870 > 59 - 58 95 59 25 59 20 -

- -

Detta 8
. . . . . . 1 e 1870 > -- - - - - - - -

- 85 |
tito 5 0¡O. . . .

lo
.
1870 a 78 55 78 45 - - - - - -

-

.
sui bebi ecoles. 5

.
id. » 78 90 78 80 - - - - -

.

- -

Az. coint. Tab. ( , .
I luglio1870 500 98 - 696

- 700 - ,698 - - - -Obb. Reglacoint. 868 id. 500 - - 462 - - -
- - - - -

Ferriere 6 Or0.
. . . . 840 - - - - - -

- - - - -

.
del Tesoro líft9 6 0¡O , 840 - - - - - - - -

- - -

ella Banca Kaz. Toscana 1 genn. 1870 10002000- 1995- - - --
- - -

Dette BancaNas. Regno d'Italia 14. 1000 - - - - - - - -
- - 2585

Banca Tosc. di cred. per l'ind. ed
il commercio . . . . . . . .

. .

id. 500 -
- - - - - - - -

-

Bancadi Credito Italiana.
. . . .

500 -
-
-
- - - - - - - -

Azioni del Credito Mobil. Ital.
.

1 lurlio 1870 500 -
-
-

- - - - - -
-

Azioni delle 88. FF. Romane . . 1 otEob.1865 500 84 - 82 - - - - - -
. - -

Dette con prelas. pel6 (Anti-
che Centrali Toscan

. . . . .
500 - - -

- - - - - - -
-Obbl. 8 Oi0 delle SS. . Rom.

.
500 - - -

-
- -
- - - -

-Azioni delle ant. 88. FF. Liver.
.
I luglio 1870 (20 - - -

-
- - --

- - - 2f 0
i Obbl. 8 delle suddette . . . . id. 500 - -- - - - - -

- - - i69
Dettes

............ 420 --- -- --
-- - - -

Dette5 ant. SS. FF. Mar.
. .

500 - - - - - - -
- - - -

Asioni 8 FF. Meridionali.
.
. ,

id. 500 334 50 334 25 337 - 336 75 - - -

BuoniMeridionali 6 0[0 (carta) . id. 500
- -
-
- - - -

- - - 440
Obbl. 8 010 delle dette . . . .

. .

1 aprile 1870 500 -
- -- - - - -

-
-
- i70

Obbl. dem. 6 0¡O in serie compL ad. 505
- - - - - - -

-
-
- 442

Dette in serie non complete . . .
505 -
- - - - - -

-
-
- -Dette in seriedi una e due.

. . .
505 -
- - - - - - - -

- -Obbl. SS. FF. Vittorio Emanuele 500 --
- - - - - - - - -

-Impr. comunale 6 0[0 l' emise.
.

500 -
- - - - - - - -

-Detto 2• emissione . . . . . . . .
500 --

-- --- - - - - - - -
-Imprestito comunaledi Napoli. .

500 -. - - - - - - - - - -
i Nuovo impr. dellacittàd1Firenze 1 aprile 1870 250 - - -

- -- - - -- - I -
-I Prest. a premi città di Venezia.

.
25 --- - -

- -
-
- - -

-Obb. Cred. fond. Montede'Paschi 500 - - - -
- - - - - --

-6 italiano in piccoli pessi
. .

1 genn. 1370 * - - 59 50idem . . . . .
. . . 1 aprile 1870 > - - 36Naz. giocoli pessi . .

it, > - - 791. ecclesiast. m piccoli possi
_

•
- - 81

,

CAMBI L D CAMBI L D CAMBI L

Livorno.
. . . .

8 Venezia eE. gar. 30 Londra.
. . a vistaDetto

. . . . . .
30 Trieste.

. . . . . 30 Detto
. . . . . .

80Detto
. . . . . .

60 Detto. . . . . . . 90 Detto . . . . . -
90 26 i0 26 05Boma.

. . . . .
30 Vienna.

. . . . .
30 Parigt . . .a vista

Bologna. . . . . 30 Detto.
. . .

. . .

90 Detto
. . . . . .

80Ansons
. . . . .

30 Aurusta
. . . .

.

30 Detto
. . .

. . .
90Nanoli

. . . . .
30 Defto.

. . . .
.

90 Lione . . . a vistaMifano
. . . . .

30 Francoforte
. . .

30 Detto
. . .

. , .
90

Genova
. . . . .

30 Amsterdam
. . .

90
. a vista 105 75 105 25Torino

. . . . .
30 Amburgo. . . . . 90 ni d'oro. .

20 93 20 Sil
Banca 5 Og0.

Prezzi fatti: 6 p. 0¡O: 58 95, 59, 59 05 cont. • 59 20 - 25 - 30 f. c.--- Pezzi da 20 lire oro 20 92 cont.
Obbl. eccles. 78 85 cont. - Azioni Tab. 634, 696 cent. - Azioni SS. FF. Merid. 334, 334 25 cont.

san.

Il Sindaco: A. Montsaa
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II loro ufüeio sarà gratuito. I 2. L'appaltatore dovrà provvedere anche alla risconsione nel comnal ap- Estratto di sentenzL
Art. 22. Nel primo semestre di ogni anno il Ministro delle Finanze presen- paltatidelle addizionali e dasi comunalt, dividendo con clasean municipio le 11 tribunale civile e correzionale giterà ath Camera una relazione sulta situazione Anaar aria della Soeletà al spese secondo i proventi rspettivi, a termini degli art. 15 e 17 della legge

31 d cambre dell'anno precedente e sulle operazioni ed atti compiuti la ess- co e 01827, e rdell a 2 delta 1 a1 a

i e nÎu
n if di tribunale di combmercio,

Ministero della 1Warina *°- ***°--"°="","" "'-t••••=" approvato col Heale deere 25 agosto 1870, n.1880, e dei capitoli d'onere deute, registrata con marca da L. i
- Dichiara2ione sull'umlicazione dell'Amministrazione scciale. 3. 11 canone annuo complessivo per tutti i comuni sottoindicatië di lire annallata, ha dichiarato 11 fallimento

DIREZIONE GENERALE DEL MATERIALE gai so livazione del regolamento per la cassa dette pensioni desti impie- centet n inÛa r zo arte segrete presso questa Inten-
di Luigi Bargioni lavatore e lustratore

AVVisO IROARÉO.
-- Autori zazione a vendere al pubblico incanto diursi immobili e terreni densaddi i gn i m i s li d I r o e ap or en ade. 1

,
e to

A termini dell'art. 60del regolamento 25 gennaio 1870 sulla contabilità ge-
esistenti alcune localita della rete sociale poi complessivo valore di cires de

. q eni da e r re a ' to dovrA unire ad ognischedad'ef- e di pr ernedde
nerale dello Stato, sinotiôea che per le seguenti imprese, - Nomina di un consigliera definitivo successore del consigliere delanto ferta la rova d'iver dépositato a garanzia della inedesima nella Tesoreria ilgiudice siAnor Enrico Perfumo, no-
Provvista di tonnellate 1000di carbon fossile Newcastle nel portodi6eoova, signor conte Bellino Briganti Bellini, e di un consigliere deinitivo successore p i e e una somma ga bal d imo d impo I o dei canoni minando in sindaco provvisorio 11si-
Idem di tonnellate f000 di carbon fossile Newcastle nel golfo di Spezia, del consigliere defunto sig. cav. David Levi; - P

6. L'cifere t-dovrà Inoltre nella scheda indicare il domiellio da lui eletto gnor Torello Baldocci, e destinando
Idem di tonnellate 500 di carbon fossile Newaastle nel porto di Civitavecchia, - Nuclina del consiglieri in surroga di quelli che cessano dall'aficio al

nella città capoiuogo della provincia. la mattina di sabato dodici novembre

delle li in avvisi d'asta in data i* ottobre nitimo scorso, deliberate pros-
31 dicembre 1870, eloè i signori: 1. Presso Pintendenza diinanza e presso oini sottoprefettura della pro. prossimo future, a ore i1, per l'adu-

ga
2 57 1 De Villiers viso. Ferdinando vincia saranno ostensibili a capitoll d'onere. nanza del creditori avanti ilgiudiceTis6rlamente in incanti del 19 ottobre suddetto col ribasso di L. per a

Levi car. David Presso l'latendenza di inanza inoltre sarà ostensibile l'elenco del eqasorzi delegato, alfoggetto di proporre il
prima, di L.2 27 per la seconda, e di L. 2 37 per la terza, venne in tempo e comuni aperti delta provideia abbonati alla rideossione dei dazi governativi sindato deinitivutile presentata l'oferta del ribasso del ventesimo, cosicchè l'ammontare Briganti Bellini conte Bellino coll'indicazione del canone complessivo di ciisenso, e eið per gli efettidel° DalcompÏessivo di (all appaltl 6 gresentemente ridotto a L. 36,192 83 per lemille Lebenf de Montgermont Adrian0 l'art. 28 dei capito11 d'onare. de

à cancelleria del tribunale sud-

tonnellate da consegnarsi a 6enova, a L. 36,208 97 per le mille tonnellate da Lemercier conte Anatolio 8. La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mi- •28 ottobre 1870.consegnarsi aBaSpezia, ed a L. 18,085 96 per le cinquecento tonnellato da De la Bonillerie Giuseppe.
ni tenn o aint aegn o si pubblicherà 11 corrispondente av. 3640 6. Mazzz, vice cane.

Coasegaarsi a Civitavecchia.
- Nomina di tre sindaci e di due supplenti ad essi per la revisione del viso, scadendo co giorno i detto inese alle ore dodici meridiane, il periodo

Dovendosi oraprocedere al reincanto per ciascuna di dette impresa, si av- bilancio sociale dell'anno 1870. di tempo per le offerte del ventesitào, ä'termini dell'art. 59 del regolamento
verte chi voglia concorrere che tali esperimenti avranno luogo, col metodo . . sueeltato. Attret0 d'adozione.
deÏtà schede gegrete, il 19 corrente mese, alle ore 12 m,negli uf6zi di questo Con altro avviso sarà recato a notizia del signori interessatt il regolamento Qualora ve ano in tempo utile presentate oferte d'aumento ammessibili, I;anno mille ottocento settanta, il
Ministero, sign in piazza Prescobaldi, n. i. per la suddetta adunanza e i i luoghi dove potranno procurarsi i doonmenti a' termini del ' rt. 60 del regolamento stesso si pubblisherà l'avviso pel anovo giorno due settembre in Aquila.
Il tempodella consegna di detto combustibile per tutti i tre appaltisuin-

stampati relatsvi agli afari da trattarsi• incanto da tenersi ti giorno 21 stesso mese, alleore 12mer., col metodo del- Sulla domanda dei coningi Antonio
dienti è stabilito a mesi a dal giorno della notinenzione degli approvati con- Firenze, I novembre 1870. Yestinzione delle aandele• Parisse ed Anna delGrosso di Pescina,
tratti; le altre condizioni generali e particolari d'appalto, col relativi prezzi, Il Direttore Generde 0. Snuita l'aggi d slo ddeliniti si rocede alla stipulazione del con' colla quale si è ehiesto la omologa-
sopovisibili tukti l giorni presso il atinistero della marina (Divisione IV), dalle 3653 G DE MARTING. eranm el caps nere. zione delfatto di adozione di Marco
ulu lù aul. allu pum., o paua.v all afici dei Co..mia.ixainti gui.e.ali dal tio delt n

ne e aL¢ e a & e Villanacei di detto luogodeldi quattro
diphrtimenti. eretti dell'art. 83 del precitato regolamento. . luglio altimo, la sezione elvile della

Ogni singota offerta dovrà essere convalidata col deposito di L. 3900 Il presente avviso sarà pubblicato in questacittà, nel espoluoghi di elroon- Corte di appello del distretto degli
per ognuna delle due provviste a farsi nel porto di Genova e nel golfo di dario di questa provincia, nella Gassens Ugiciale del Regno e nella gazzetta Abrarsi, riunita in Gamera di consi•
Spesta, e di L 1950 per la provvista da eseguirsi nel porto di Civitavecchia; tiellaqualesi fanno le insersioni legati per questa protinefa. gilo, ha emessoilseguente decreto:
Idepositidevonoesserein numerarioodin titolidellostatoal corsodiBorsa. INTENDENZA 01 FINANZA Henco del comuni compresi ne!Pappalto. . •LaCortedichiara che vi è luoß©

di , o IIInoltr air chias µlto L.200 per le spese er la POVNOÎR N NOVRTS
sagnaria a teoado a AmSa iano di Crenna

ona is e a

d

36
irenze, 3 novembre 1870.

Ji Caposezione: CELESIA AVVISO D'ASTA inata Êti°e Šgheur i dih8b ,
e r qu d i n el art.218

Dovendosi provvedere all'appalto per la risoossionedeidaal diconsumo go- Celia di Bobbio Pietra Gavina Trebecco del Co en eiwila che 11 presente de-
80CIETA ANONIMA vernativi neicomuni aperti sottoindicati, si rende pubblicamente notoquanto Cerignale Pregola Valdinizza ereto sia pubblicatoed affissoall'uscio

'

se6ue: Corte Brugnatella Rondanina Valverde del municipio, della chiesa parroe-DELLE i. L'appalto si fa per cinque anni, dal i* gennaio 1871 al trentano dicem. Fascia Romagnese Varsi chiale del comune di Pesoins, nelle

8TBADEFERR ATER0 M A NE br2. L ppaltatore dovrà provvedere anche alla riscossione nei comuni appal-
otanigorda gno Zava terello tre sale d a enzadi ue rte

tati delle addizionali e dazi comunalf, dividendo con ciascun maniespio le Ûirc0NÂarie Ñi 105588£¾ nel giornale de li an iudi
spese secondo i proventi rispettivi, a termini degli art. 15 e 17 della legge 3 Cairo Lomellina Goido Snardi g nunsi g ziari

00BTSCBEIGES di EdBBASza 80807810 OrdiBarla. luglio 1864, n. 1827, e dell'art. 2 della Isgge if agosto 1870, e seedIldo le pr Cassolonovo Ìsola Sant'Antonio Terrasa
del distretto di questa Corte, e nel

serizioni del regolamento generale pai dasi interni di consumo, approvato Castellaro de'Giorgi Langosco Torre Beretti giornale niicialedel Regno. »

(1' ptibblicazione) col Reale decreto 25 agosto 1870, n. 5840, e def eapitoh d'unere Frasearolo Lomello Vellezzo Lomellina Così deeretato inCamera di consi-
Nella seduta del 3 earrente il Consiglio d'Amministrazione della Società, 3. 11 canone annuo complessivo per tutti i comuni sottoindicati è di lire 6alliavola Mede Villabiscossi glio dai signori commendatore Nicola

riconosoluta la convenienza di non ritardare più oltre la convocazione del- centottantamila cinquecentotrentaoinque (L. 180,585). Bambarana con Cambiò Pieve del Cairo Ciampa primo presidente, cavaliere
Fadañánza generale degti azionisti con avviso del 29 agosto p. p. ñssata pel 4 Gl'incantisifaranno per mezzo diuŒsrte segrete pressoquest'Intendenza Garlasco Semiana PantanettiFrancesco, cavaliero Para-
10 otþbre 1870, e quindi sospesa col successivo avviso del 30 settembrep. p, di finanza nei modi stabditi dal regolamento approvato con R. decreto del 25

i ÛircGildario Ài Pavia
,

sassi Antonio, cavaliere Arlia Luigie
ha deliberato dl nuovamente convocare gli azionisti della Società in generale gennaio 1870, n. 5452, aprendo l'asta alle ore 12 meridiane del giorno 10 di Albuzzano Gerreehiosso San Tarese Galanta Errico, consiglieri, oge,i me-
ad poidi7delprossimodicembre,amessagiorno,nellasededellaSocietà nob. hbron

ne atenda concarrereall'appaito dovrà unire alla sebedadiof-
ano a enonealPo desimosuddettogiorno,meseedanno.

ferta, scritta su earta bollatada una tira, la prova d'aver depositatoagaranzia Bascapè con San Zeno e Gualdrasco Sommo (Seguono le Orme.)
11pro mmaper la detta adunanza resta Essato come segue: dell'offerta nella tesoreria provinciale di Novara una somma uguale al decimo Fo a Guinzano sa Aquila degli Abruzzi Città, ottobre
- terallel rapporte dei sindaci per la revisione del bilancio della So- dell'imDorto complessivo del canoul per l'intero quinquennio attribuiti al Basel a Bologna Inverno irago 1870•

cletà óhinfoal 31 dioembre 1869; comuni compresi nelfappalto• Battada Landriano rradello Per estratto conforme
- Approvazione del bliancio sociale chiuso al 31 dicembre 1869; 6. L'offerente dovrà nella scheda indicare il domicillo da lui eletto nella Belgioloso Lardirago Torre d'Arese Il cancelliere della Corte d'appello
-Rapporto del Consiglio d'amministrazione; I città capoluogo della provinela. Belvedere al Po Liconasco Torre de'Negri 6nx BITT. Geausi
- Approvazione delle segnanti modiaeazioni ed aggiunte fatte dal Potere r

r alcun coanto lale oafertper o i sro r
no n .a pro-

o inar
o Traiano Quietanza n 3702.

Legtivo alla convenzione del 30 settembre 1868, tenuta ferma l'approva• vincia saranno ostensibill i capitoli d'onere. Boroasco M rino Torre d'Isola Esatto per earta . . . L. 1 10
mione gli data alla detta èobvenzione dall'Assemblea generale del di 19 utto- Presso Pintendenza di finanza inoltre sark ostensibile l'elenco del consorzi Battirago Mareignago Torre Vecchia Pia Repertorro . . . . > 0 20

bre 1868: e comuni aperti della provincia abbuonati alla risdossione dei dazi governa- Ca della Terra Marzano Torriano Dritto di oopia . . . • 1 00

Ai paragran 3, 4 e 5dell'articolo 9 di detta convenzione si sostituiscono i tivi, coll'indleazione del canone complessivo di ciascuno, e ciò per gli efetti Ca del Tedioli Mezzana Rabattone Torrino Marca . . . . . . • 2 20
delfart. 28 dei capitoli d'onore. Calignano Mezzano Siccomario Trivolzio "---

sognenti: 8. La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mi- Campomorto Mirabello ed uniti Trognano Totale lire 4 50
e La saintienta somma di 35 milioni sarà pagata dal 6overno, in quanto a stero inviata altintendente di linansa. Campo Binaldo Miradolo Travaccò Siccomario --

nove milioni 15 giornidopo la promulgazione della legge d'approvazione della 9 Facendosi luogo alfaggiudicazione si pubblicherà il corrispondente af- Carpign2go Misano Olona Trovo 3630 Micarelli.

presente convenzione, e in quanto agli altri ventisei milioni in tante rate viso, scadeado col 16 del prossimo venturo novembre, alle ore dodici meri- Casatico Monte Bolognola Turago Bordone
senkestrali di quattro toilioni e mezzo biasenna a cominciare dal 31 dicem- diane, il periodo di tempo per le oiterte del ventesimo, a termini dell'art. 59 Casorate I. Monteleone sui Celli Pa- Vaeearizza Omolegazione di concordato.
bre 1870. del regolamento succitato· Cassine Calderari vesi Vairano con sentenza del tribunale civile di

Quatora vengano in tempo utile presentate ofEerte d'aumento ammissibile, Cassitie Sirigari Montesano al Flano VaÌle Salimbene Firenze, E. da tnbunate di commercio
e Con le suddette rate si intenderanno soddisfatti gli interessi at 6 per a termini deWart £0 del'regolamento stesso,si pubblicherà favviso pel nuovo Cassine Totentine Monticelli Pavese Vellezzo Bellini del 21 ottobre 1870, strata h 28otcento sella somma che resterà di mano in mano dovuta alla Società, e la ri- meanto da tenerai il giorno 22 del dettomese di novembre, alle ore 12 merl• Castel Lambro Motta San Damiaco Vidigulfo

regi

manenþ pte deRe rate medesimo anderà fu diminuzione della summa ca. diane, col metodo dell'estinzione delle candele· Cava Manara Origioso Vigaffo tobre detto, reg. 36,f. 58, n. 6215, con

gitÑè, I?altim rata si comporrà del residuo capitalee dei relativi interessi. 10. Seguita l'aggiudicazione definitiva si procedo alla stipulazione del Cavagner., Pairana Vigensone L. 5 50, fu omologato il concordato
à É dieci milfodi di cui all'articolo 4 saranno pasatt per una metà ass eme contratto a termini deirart 5 dei capitog d'onere Geranova Papingo V41alunga stipulato dal fallito negoziante Fran-

ai nove milioni, prima rata dei suddetti trentacinque milioni, o per l'altra dell
finiti praecaz ne elf gi a

i Cr et ca 8 ai 1 oto Morone er i I i s tm rae
metà prima che termini l'anno 1871, unitamente al relativi interessi, ellotti dell'art. 83 del girecitato regolamento- C ana P ntecarate Vimanone
a Gli Jitatiilimenti di credito che stipularono la convenzione del 6 marzo Il presente avviso sarA pubblicato in questa città, nei capoluoghi di etrcou- C Mate I>wto Vistarino eorso, e quindi riabilitato al commer-
869 opila BoeÍetà dello Ferrovie Romano dovranno accettare le scadenze dario della provincia, nella Gassena Ufßeíale del Regno e nella gazzetta nella Carpi Santi di Pavia B, gonna Vivente clo. 3654

cofrispondenti ai pagainenti rateati previsti nell'allegato n. 3. a q late si fanno la inserzioni legali perquesta provaccia• CurLeolona Bancato Zecûnfie

Net ei Svetso IpÏInto &B'irticolo 11, che comincia e allagne delfanno »,si Comuni da comprenderst nelPappaIto. Costa dei Nobili Sant'Alwia con Vaalone Zerbo ATTM. 3652
cañõã1 no TaroiÀ: esiinÏo il debito verso i costruttori della finsa Oreisto-Orte Øircondario di liieda arapignano Creia na e Bissono d at Lambro con pubblico istrumento del 21 set-,
Net capoverso sesto dello stesso articolo, che comincia •il residuo attivo Chiavazza Bioglio Valle Inferiore Mosso Fossafmato Santa Margherita Po Zinasco tembre 1870, rogato Nistri, resider te

della Società., si cancellano le parole: e deglialtri titoli che hanno divino apre-
m taglia Cervo o Biellese

a do Gensone San Martino Siccomario a Prato, ivi registrato nel 5 ottebre
Piedicavallo Vallanze o Camburzano Gerenzago San Perone detto, n. 347, v. 9, Pubblief, f 98, fu

Èãfþrimo espoterso dell'lirticolo 13 della stessa,alle parole e della ferrovia i Quittengo Valle SaÅicolao Ocehieppo Inferiore Circoradario di Voghera confermata la società commerciale la
da Baissakerino ad Assilino, see. a sino alla ine, sono surrogate le seguenti: San Paolo Cervo Zumaglia Sala Biellese Albaredo Arnaboldi Corana Pancarana nome collettivo esistente in Prato fra
BámSegerinoperßelofreadAvellino. BefreMarcone Viverone Torrasso Argine Cornale Pizzate i signori Giuseppe e Pietro del fa
Nel seoondo aspoverso dello stesso articolo, alle parole a pel $se del 1870 a Tavigliano Vintebbio 2ublemi Bastida dei Dossi Corvino Réa Paolo Grasti, ed Amerigo del fu Au-

donoangrogate le sognentir pel gaa del 1873. Circoradario di Dorncãossola EguÛaËtfmoTuirolo ŠŽf nzo occaod i g) tonio, del fu Paolo Grassi, avente per
Nelfaltimd oográrso delfarticolo suddetto alle parole e entro il giugno Antrona Piana Schieranco Castiglione d'Ossola Bra düEso Lirio lloccasusella oggetto il commercio di cappelli di

1870 e sogo surrogate leseguenti: entro fanno 1811: Beura Sepplana Ceppomotelli Calcababbio MessanaCorti Botta rone Rovescala paglia e trecele di paglia da capp.•III,
All'artibolo 14¾ene sostitaith 11seguente: Bognanco Dentro Tappia Gimanialera Calvignano Menauino San Damiano al Colle in Prato, ecn la ragione sociale Fra-Bognanco Fuori Trasquera Maenguaga Canevino Montalto Pavese Silvano Pietra
e La presente convenzione non avrà il suo efetto se non alla condizione Caddo Viganella Piedimulera Casanova Lunati blontebello - Sorisseo

telli Grassi.

« che, salvi e rispettatii rapporti giuridicidella Soeletà perquellaparte delle Cardezza Villadossola San Carlð d'Ossola Casatisma Montecalvo Versiggia Staghiglione Li 3 novembre i870.

¿linee compresa nel territorio pontineto, non rimanga glabamai alterata, nè Monteseheno Bannio Vansone Casel 6erola Montescano Torrassa.Coste DOLL. AI.EESHDao Poacuni.

ompromessa, ondegatantire i erediti del Governo e daglialtri aðrventori i ene Buttogno Castana del Monte
à dellá8ooietà, l'unità IInanziaria della medesimaa norma degli allegati A eB Ûircondario di Novara e 1 to Mornica Losana Volpara bio per Tondita TolonÈaria,
e de nie ensi , af me

n natrimonio sociaule e le rdend SnP tro Mosezzo Saa azzaro Sesia amono
Cer

li 30 ottobre 18
va Gessi

re t ma I e e ,16 vem aco
•del Governo italiano in quainnque modo e forma ad altri cedåti ed fin- Biandrate Carpignano Sesia Agnellengo 3618 L'Ingendents: CORTI. terzo mandamento di Pistoia, sarà

el r afo Uden'articolo 17 della stessa dope le parole a regolarità del no ega con Sologno Ëß 0 di $8540 ptr TCRiita si la par leeldia did 11268 p dutoalla vendditanper m zoodi
seroisio a si aggiungeranno le altre: senza che perciò la Societapossapretendere Landiona Fara Novarese coatta. stati 144 18, pari a lire i2f f i. casa colonica, luogo detto il Poggio,
plia parte di garassia chilometrica, a cui aereóós potuto avers dirino, se si Mandello Vitta Sillavengo in eseenzione deRa sentenza del

Per il qual fondo rimase definitiva- popolo di Casore del Monte, comune
jgsse dalGowrnd costruito e dato in esercizio anche il tratto da Moncepescali a Circondario di Pallansa tribunale civile e eorrezionale di Fi-

mente accertata tína rendita lorda di di Marliana, appartenenía alla mino-
Grosseto. ResterA di conseguenza cancellato l'alinea che segue immediata- Entra Calogan Stropino renze del di 22 agosto †$70, registrata lire 600, ridotta imponidile a lire 450, retine A lele Marraccini, descritto
teente dalle parole: con tali dMþ0sizi0Mí, 000., iiBOA 1099• 14 maggio 1865. Arizzano Coninago Vezzo con makes da bollo di lire uná aantt1- alla gaile fu assegnato 11 dazio per

come nella perisiaRicel,estensibile in
SI aggldngono alla edovenzione le seguenti disposizioni, che ne divente. Aurano Fosseno Pallanza lata, e alle ridhiesto deUa signora l'anno 1869 alla ragione compleasiva questa cancelleria, della rendita e con

rannogli articoli 18 e sognenti: Bee Bergnagdo Bieno
. Maria Roselli vedova Bartoloni in

delfaliquota det 31 e 25 p. 0¡O, e er li oneri ed alle condizioni designate
Art.18. I pagameàtl hö, a terminidei terzoequarto comma delfarticolo 6 iago M ug o y done proprio e come madre ed avente la

l'annata corrente 1870 alla ragione tanto in essa perizia quanto nel de-
ddell'ultiino colima dell artleolo 9 della convenzione 30 settembre 1868, 11 Ghifra Quarna Sotto Miassina potestà sopra i signori Gaetano, Nie- complessiva del 31 e 50 p. 0¡O. ereto autorissativo del tribunale ci-
Terno deeguirà in egtinzione di partite del debito galleggiante della So- Intragna Stresa Rovegro cola, Fortunatõ, flaidassarre e An-

Firense, li 29 ottobre 1870. vile di Pistoia det 9 agosto 1870.

dietà,a giransia delle quali la Soeletà avesse vincolato parte dèlle 260,000 Oggebbio Bristno Santino giolo stel fu VincenEo Bartoloni, pos- 3598 Datt GinTaso BaaroLI. Dalla cancelleria del terzo manda-
sheobbli i toenzionate nella convenzione dell'il ottobre 1866, non po- Premeno Carpugnino Sana sidente domielliataa Ffrenze, eletd°

. mento di Pistola.
t#aanoavèr inogo senza la contemporanea consegna al Governo di dette ob- Vignone ChignoloVerbano Unchia vanente presso 11 sottoseritto di lei htratto di seat0BER. Li 2 novembre i870.
bilgazionl in nunkero proporsionale alla sommacheverrà dal 6overno pagata,

rallo
i Piana

mb procuratore legale, la mattina del di Il tribunale chile e egrrezionale di 3662 Avv. FEDERIso Passnes, cano.
dper cui e obbligazioni erano tenute in garansia• Belgirate Magognino Tr a ventitrà diedmbre 1870, a ora nadial Firenze, ff di tribunale di commer-
Tali obbligasiati, come quelle che trôvansigià vincolate a'enranria delcro- Brovello Rocco antimeridiano, alla pubblica udienza cio, con sentenza del 28 ottobre es-

dito del Governo,saranno depositate presso la Cassa dei prestiti e depositi Circondario di Vercelli del suddetto tribunale civile di Fi- dente, registrata con. marea da lire ATTISO.
dello Stato. Arboru Desana Casanova renze, prima sezione civile, sarà pro" una annuÙata, ha dichiarato il falli- - Col pubblico istrumento del di Ven-
Col pagamento del drediti, a garanzia dei quali I:s Società ha vincolato Albano Asigliano Crova ceduto alla vendita per mezzo d'io- mento di Alessandro Pagnini, com- totto ottobre mille ottocento settanta,
pañe delle and lette obbligazioni, tl Governo potrà, d'accordo colla Società Cassine San Giacomo Costanzana Salasco canto detrinfrascritto immobile, es- merciante di vino e liquori in Fi- rogato dal notaró Niccoli, registrato
disporre di inttl i 260;000 titcli sopra mansionatied alienarliad un cors' Shislaxengo Lignana Alice propriato da detta signora vedova rense, in Borgo Šs. Aposton, ordi- aftrenze, il di 2 novembre1870, re-
tion -inok di 150 lire diasedne, portandone 11 ricavo netto in conto del suo

GifRenga Ronsecco C lo Bartoloni in proprio e nei nomi, a nando l'apposistene del siguli, llele- gistro 33, foglio 22, u 4980,con L 3 30
nredito virso la Sooletä' ËÊ : ttinara Carr pregiudizio di Cesare del fu Annun* gando alla procedura del fallimento da MaKei,al seguito di autorizzazione
Art, 19. In appággio del mandati da comunicarsi alla Corte dei conti pel Roaseada Lenta Mottadá'Cónti sisto Giuseppe Ramponi, negoziante il giudice signor Enrico Perfumo, no- riportata dal tribunale di questacittà,

pagameqto della gorrenzione chilometrica dovuta dal Governo alla Boeietà Villarbott Lozzolo Pertengo in istato di fallimento, rappresentato minando 16 sindaos provvisorio il la signora Marianna Fanfani, moglie
delle Ferrovie Romane, saranno anebe unite le carte contabili giustineanti il Cigliano Rossio Pezzana dal sindacodeguitivosignorTommaso signor Diomede Tarchiani, e desti- del signor Tito Bertelli, vendò al s!-

prodotto lordo dell'eseroisio delle linee eni riguarda la sovveazione da Borgo d'Ale Villa del Bosco Prarolo bloise Galletti,sul prezzodi fire quat" nando la mattinadel dl 12 novembre gnor Baldassarre Stalvies tutti i mo-

pagarsi.
Monerivello o Rive tromila ottocegso quattordici e can prossimo futuro, a ore 10, per la riu- bili, masseriale, arnesi, ecc., esistenti

Saranno pure comunicate alla Corte dei conti le carte contabili giustiñ- paa a .
Intendenza di Snanza

tesimi venti, attribuito dai perito nione dei ereditari davanti il giudice nel caffë e nel biliardo in via degII
canti i mandati per i pagamenti che, a termini dell'ultimo comma dell art. 9 Novara, 29 ottobre 1810. L'Intendente: BANCHETTI. 3637 giudistale signor ingegnere Aureto delegato altoggetto di proporre il sin- Archibusieri e la via de'Girolami,qual
della convenzione 30 settembre fŠ68 colla Società delin Ferrovie llomane Francesobi, e alle condizioni tutte daco deûnitivo• prezzo residuato a fire tremila otto-
dovranno esser fatti direttamente dalle Casse dello Stato ai creditori della espresse nel relativo bando deposi- Dalla cancelleria del tribunale pre- eento fu contenuto pagarsi libera-
Società. tato assieme a detta p-rizia nella de(ca. mente a detta signora Marianna Ber-
Art. 20. Can appesito regolamento, da sottoporsi al Consigliodi Stato e da

cancelleria del predetto tribunale, e 1.129 ottobre 1870 telli depa quindici giorm dalla pub-
approvarsi con deareto Reale, il Governo stabilirà le normo e le disciplion col quale é crdinatoa tutti i erèditon 3889 G. Mazzt. vice cane blicazione del presente avviso nella
ancessarte per la intiera esecuzione del disposto dei due precedenti articoli INTENDENZA 01 FINANZA iscritti sulli immebdi medesimi di de gygggg Gazzena U(geiste,qualora in detto ter-
e'dett'art. 24 del decreto legislatito 11 ettobre 1866 intorno all'efácace sinda- A gy . . . positare entro trenta giorni nella Niccolò Clielazzi inibisce a Luigi mine non veng,a fatta alcuna opposi-
esto della gestione della Società delle Ferrovie Romaue. maexxu grOVIROIR RVIS cancelleria ste,sa le loro demande Faucisti, colono ai di lui podere detto zione a detto pagamento.
Tali norme saranno mantenute in vigore sinehè la Società nan abbia estinto usotivate coi documenti giustificativi. le Reniecioli presso la Certosa di Fi- MARIANNA $ERTELLI.

ogni suo debito verso il Governo A.VVÊNO d'SBÈS. Descrizione del fondo da sendersi reuze, qualunque contrattazione di Bar.DASSARRE ÀÌ ËM.D. STALVIES.
Art. 2f. Oltre ai sedici membri che compongono il Cosglio di Ammini' Dovendosi provvedere all'appalto per la riscossione dei dazi di consumogo.

Una bottega posta in Firenze sul bestiamo od altro, protestandosi fin 3650 Datt. F PozzoLisr.
strazione, overno, sinchè dura il suo credito, ne nominerà altri quattro vernativi nei comuni aperti sottoindicati, si rende pubblicamente noto quanto canto delle vie dei Servi e del Lillegio, a'ora che non sarà a riconoscere qual-
prendendoli nel Consiglio di Stato, nella Corte dei conti e nel Consiglio su- segue : oggi degliAlfani, rappresentata al ca- slasi obbligazione contratta senza di i
periore del lavori pubbliel• 1. I?appaito si fa per cinque anni, dal t° gennaio 1871 al 31 dicembre 1875. tasto della comune di Firenze in se- tui consenso. 3651 I FHLLZE- Tip. EREDI BOTTA


